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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 220 del 21 Settembre 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la 
pubblica amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 19 maggio 2011 Modifica del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 10 dicembre 2010, di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta 
gestione statale, per l'anno 2010. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Tricase e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Cappadocia. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Montemitro. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Lombriasco e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Pofi e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Triora e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Ruffano e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 settembre 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Pescasseroli e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE DECRETO 14 settembre 2011 Modalita' applicative e 
documentazione necessaria per la presentazione della certificazione per il riconoscimento della ruralita' dei fabbricati. 
 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE DECRETO 8 giugno 
2011 Individuazione e determinazione delle categorie e dei limiti di importo per i quali e' ammesso il ricorso alle proce-
dure di acquisto in economia. 
 
DECRETO 25 luglio 2011 Adozione dei criteri minimi ambientali da inserire nei bandi di gara della Pubblica ammini-
strazione per l'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari e ser-
ramenti esterni. 
 
Riprendiamo l’elencazione della Gazzette dall’interruzione di luglio. Ogni giorno sarà riportata una gazzetta prece-
dente fino al raggiungimento della data più recente 
 
La Gazzetta ufficiale n. 187 del 12 agosto 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pubbli-
ca amministrazione: 
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DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Lardirago e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Saviano e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Minturno e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011 Scioglimento del consiglio comunale di 
Nemi e nomina del commissario straordinario. 
 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29 luglio 2011 Ulteriori disposizioni ur-
genti di protezione civile per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani, nel territorio della 
provincia di Palermo. (Ordinanza n. 3957). 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 3 agosto 2011 Modifica al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2009, recante la costituzione del Comitato istituzionale di controllo aven-
te i compiti di supporto, impulso, programmazione e verifica delle attivita' poste in essere dal commissario delegato per 
l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilita' nella citta' di Messina, ai sensi dell'articolo 5, comma 
1, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2007, n. 3633. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 3 agosto 2011 Proroga dello stato di emer-
genza in relazione agli eccezionali eventi atmosferici ed alle violente mareggiate verificatisi nei giorni dal 9 al 18 marzo 
2010 nel territorio della regione Emilia-Romagna ed agli eventi alluvionali verificatisi nei giorni 15 e 16 giugno 2010 
nel territorio della provincia di Parma. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 3 agosto 2011 Estensione della dichiarazione 
dello stato di emergenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 aprile 2011 ad altri Paesi del 
Continente africano. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 16 maggio 2011 Integrazione delle risorse per l'ac-
cesso alle agevolazioni finanziarie in forma automatica nelle regioni Sicilia e Valle d'Aosta. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Rapporto Dps, 68,6% spesa p.a. al Centronord 
 

l 68,6 per cento della 
totalità della spesa della 
Pubblica Amministra-

zione italiana - calcolata al 
netto degli interessi e delle 
partite finanziarie e pari in 
media annua a circa 544 mi-
liardi di euro a prezzi cor-
renti nel periodo 1996-2009 
(pari a 500 miliardi di euro 
costanti 2000) - è concen-
trato nelle regioni del Cen-
tro-Nord, il 31,4 per cento 
per cento nel Mezzogiorno 
(a fronte di una popolazione 

pari rispettivamente al 64,3 
e al 35,7 per cento). Il dato 
è contenuto nel rapporto 
2010 sulle aree sottoutiliz-
zate, a cura del Dipartimen-
to per lo Sviluppo e la Coe-
sione Economica (DPS), 
presentato questa mattina a 
Palazzo Giustiniani dal pre-
sidente del Senato, Renato 
Schifani, e dal ministero per 
i Rapporti con le Regioni, 
Raffaele Fitto. Ogni cittadi-
no del Centro-Nord si è 
dunque avvalso mediamen-

te, in termini costanti, di 
circa 9.208 euro procapite 
rispetto ai 7.549 euro del 
cittadino del Mezzogiorno. 
Nelle due aree l'andamento 
della spesa totale procapite 
appare simmetrico in tutto 
l'arco temporale considera-
to, con un tasso di crescita 
omogeneo e un divario me-
dio di 1.659 euro procapite 
tra Centro-Nord e Mezzo-
giorno. Anche tenendo con-
to di una più ridotta capacità 
di spesa delle amministra-

zioni meridionali nell'in-
fluenzare tale divario 
''l'ampiezza dello stesso se-
gnala comunque la persi-
stenza di condizioni di of-
ferta meno vantaggiose per 
il cittadino del Mezzogior-
no, sia con riferimento ai 
servizi alla persona che con 
riferimento ai servizi desti-
nati a creare condizioni fa-
vorevoli allo sviluppo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 
Regione, portale web e software per lotta a evasione fiscale 
 

n portale del contri-
buente e un softwa-
re per scovare gli 

evasori. Punta sulle nuove 
tecnologie la Regione To-
scana per recuperare risorse 
dalla lotta all'evasione fisca-
le. Il software si chiama 
'Elisa': una rete ed una piat-
taforma informatica condi-
visa, che permetterà ai Co-
muni di scambiarsi infor-
mazioni, ripulire gli archivi 
da errori diffusi e condivi-

dere domani banche dati in 
possesso delle diverse bran-
che della pubblica ammini-
strazione ed altri enti, come 
il catasto delle utenze elet-
triche e idriche . 'Elisa' sarà 
esteso a tutti i comuni della 
Toscana entro tre anni. La 
Regione investirà quattro 
milioni di euro e altri tre li 
metterà il resto del sistema. 
Il portale invece nasce con 
l'obiettivo di aiutare chi di-
mentica di pagare o sbaglia 

a farlo, come avviene spes-
so per il bollo auto. Dall'ini-
zio dell'anno la Regione ha 
lanciato un nuovo servizio 
on line che avvisa il cittadi-
no che si registra ,per e-mail 
o con un sms, della scaden-
za del bollo. Il prossimo 
passo sarà l'attivazione, en-
tro dicembre, di un vero e 
proprio portale del contri-
buente per tutte le transa-
zioni tributarie. A proposito 
del bollo, la Regione ha de-

ciso anche di tornare a ge-
stire il bollo auto in proprio, 
finora era affidato all'Aci. 
Su tre milioni e mezzo di 
veicoli che circolano in To-
scana, mezzo milione non 
pagano il bollo o lo fanno in 
ritardo: uno su sette. Infine 
la Regione sta pensando ad 
un unico agente e ad un'uni-
ca piattaforma per la riscos-
sione dei tributi, compresi 
quelli degli enti locali. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 
A provincia Catanzaro premio ''città per il verde'' 
 

Amministrazione 
provinciale di Ca-
tanzaro ha ricevu-

to, a Padova, nell'ambito del 
Salone internazionale del 
florovivaismo, (Flormart), il 
premio nazionale ''La Città 
per il Verde 2011'', che, 

giunto alla dodicesima edi-
zione, viene assegnato agli 
enti che si sono particolar-
mente distinti per aver rea-
lizzato o gestito in maniera 
mirata ed innovativa aree a 
verde pubblico migliorando 
le condizioni ambientali del 

proprio territorio in confor-
mità alla Convenzione Eu-
ropea del Paesaggio. Nelle 
motivazioni ufficiali - spie-
ga una nota - la provincia di 
Catanzaro e' stata premiata 
''per la riqualificazione del 
Parco della Biodiversità 

Mediterranea tramite una 
pregevole varietà di progetti 
realizzati al fine di conser-
vare non solo la natura, ma 
anche la storia dei luoghi''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Insediata commissione scientifica consultiva 
 

i è insediata ieri a Pa-
lazzo Vidoni la 
Commissione scienti-

fica consultiva per la codifi-
cazione in materia di Pub-
blica Amministrazione, isti-
tuita dal ministro Renato 
Brunetta in vista dell'attua-
zione della delega di cui al 
disegno di legge A.C. 3209 
b-bis, definitivamente ap-
provato dalla Camera lo 
scorso 15 settembre. Il Co-
dice dovrà  raccogliere e 

coordinare le disposizioni 
oggi disciplinate nella legge 
sul procedimento ammini-
strativo (Legge n. 241 del 
1990), nel Testo Unico sulla 
documentazione (DPR n. 
445 del 2000) e nel cosid-
detto Codice del pubblico 
impiego (Decreto Legislati-
vo n. 165 del 2001 come 
modificato dal Decreto Le-
gislativo n. 150 del 2009). Il 
compito della Commissione 
sarà quello di formulare pa-

reri, osservazioni e proposte 
di modifica e integrazione 
della bozza di lavoro già  
predisposta da un gruppo di 
tecnici ed esperti e sottopo-
sta a una pubblica consulta-
zione telematica. La Com-
missione, che ha due mesi 
per concludere i suoi lavori, 
è composta da nove mem-
bri: oltre al presidente del 
Consiglio di Stato Pasquale 
De Lise, al presidente della 
Corte dei Conti Luigi 

Giampaolino e all'Avvocato 
Generale dello Stato Ignazio 
Francesco Caramazza ne 
fanno parte - quali rappre-
sentanti dell'accademia e 
dell'amministrazione pub-
blica - i professori Aristide 
Police, Arturo Maresca, 
Maria Alessandra Sandulli e 
Francesco Saverio Marini 
nonchè i dottori Claudio 
Zucchelli e Valerio Talamo. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE E PA 
Ancora troppo poche le app della Pubblica Amministrazione 
 

orum PA ha realizza-
to un catalogo delle 
app, applicazioni per 

telefonini di ultima genera-
zione, messe a disposizione 
dalla Pubbliche amministra-
zioni italiane. Il catalogo, 
visibile all’indirizzo sotto 
riportato, fornisce un inte-
ressante riscontro sull’impe-
gno delle Pubbliche ammi-
nistrazioni verso le nuove 
tecnologie. In realtà le app 
attualmente disponibili sono 

veramente pochine. In un 
futuro che molti prefigurano 
come quello del dopo PC, 
non mettere a disposizione 
dei cittadini sistemi di ge-
stione informatici per sup-
porti mobili è un errore stra-
tegico. Significa non crede-
re realmente all’informatica 
come strumento di miglio-
ramento degli uffici e servi-
zi. Non date retta poi ai 
problemi di bilancio. L’e-
sempio del Comune di Fon-

tanellato, dove un residente 
ed esperto informatico ha 
realizzato, a costo zero per 
l’amministrazione, la app di 
servizio al Comune, indica 
un percorso fattibile anche 
in epoca di ristrettezza eco-
nomiche. Si tratta quindi 
volerci credere. Di pensare 
ai prossimi anni e non esse-
re solo a “rimorchio” di va-
lutazioni generali. Il futuro 
dell’informatica è nelle app. 
Le Pubbliche amministra-

zioni devono essere allinea-
te con questa tendenza. Tra 
l’altro dobbiamo rilevare la 
quasi totale disponibilità 
solo di app per sistemi Ap-
ple. Eppure solo una parte 
degli smartphone utilizza il 
sistema operativo di Steve 
Jobs. Le Pubbliche ammini-
strazioni dovrebbero rivol-
gersi a tutti gli utenti. Senza 
preferenziare nessun siste-
ma di gestione informatico. 

 
Fonte FORUMPA 
Collegamento di riferimento: 
http://saperi.forumpa.it/story/63547/un-catalogo-di-applicazioni-mobile-la-pubblica-amministrazione 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI – Il comunicato 

Guida per i Comuni per l'accesso al CNSD  
e per il funzionamento del sistema INA - SAIA 
 

i informa che sul sito 
della Direzione Cen-
trale per i Servizi 

Demografici nel menu della 
homepage alla voce INA 
SAIA > COMPETENZE > 
DOCUMENTAZIONE 
TECNICA, è stata pubblica-
ta una Guida per i Comuni 
contenente le istruzioni tec-

niche per la soluzione di al-
cune problematiche concer-
nenti l’accesso al  Centro 
Nazionale per i Servizi De-
mografici (CNSD) ed il 
funzionamento del sistema 
INA-SAIA. Pertanto, qualo-
ra si riscontrino difficoltà 
nell’utilizzo del citato si-
stema, si invitano gli opera-

tori a consultare la guida 
sopraindicata  e a seguire le 
relative istruzioni per pro-
cedere autonomamente alla 
soluzione del problema ri-
scontrato. Nel caso in cui il 
problema persista, nono-
stante i tentativi esperiti in 
base alle specifiche istru-
zioni,  è possibile rivolgersi 

al Centro di risposta INA-
SAIA. Si rammenta, inoltre, 
che sul sito sopra indicato, 
nello stesso percorso è di-
sponibile tutta la documen-
tazione tecnica relativa al 
sistema. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO-SERVIZI DEMOGRAFICI 
Collegamento di riferimento: 
http://www.servizidemografici.interno.it/sitoCNSD/documentazioneRicerca.do?metodo=contenutoDocumento&servizi
o=documentazione&ID_DOCUMENTO=1220 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI – Il comunicato 
Spese sostenute per i servizi conferiti in gestione  
associata dalle unioni di comuni e dalle comunità montane 
 

on comunicato del 3 
giugno 2011, a cui si 
rimanda, è stato po-

sto  all’attenzione degli enti 
locali interessati il  termine 
perentorio del 30 settembre 
2011 per la trasmissione 
della certificazione attinente 
le spese sostenute per i ser-
vizi conferiti in gestione as-
sociata dalle unioni di co-
muni e dalle comunità mon-
tane al fine di determinare 
la quota parte del contributo 
statale ad esse spettanti per 
l’anno 2011, di cui al decre-

to  del 31 maggio 2011 
(pubblicato nella G.U. (Se-
rie Generale) del 22 giugno 
2011 n. 143). Al riguardo, 
dato il breve tempo asse-
gnato, si sollecita l’inoltro 
delle certificazioni in esame 
da parte degli enti locali in-
teressati da inviare in via 
ordinaria e contestualmente 
via e-mail. Tale ultimo si-
stema di trasmissione ( via 
e-mail ) si rende indispen-
sabile ai fini di assicurare in 
tempo utile per l’esple-
tamento di tutte le opera-

zioni amministrative indi-
spensabili per la determina-
zione del riparto dei corri-
spondenti Fondi entro il 31 
ottobre 2011. Il solo invio 
ordinario delle certificazioni 
in argomento, anche se nei 
termini di legge, potrebbe 
determinare ritardi nell’ela-
borazione dei richiamati 
Fondi a seguito della rice-
zione da parte di questo Uf-
ficio delle medesime certifi-
cazioni in prossimità - o ol-
tre - il termine del 31 otto-
bre 2011. Ciò premesso, qui 

di seguito viene  riportato 
l’indirizzo e-mail utile  per 
la trasmissione della certifi-
cazione in argomento. cri-
stina.furbesco@interno.it 
Per qualsiasi chiarimento in 
ordine alla compilazione del 
certificato ( e dei codici mi-
nisteriali da attribuire alla 
nuove unioni di comuni ) è 
possibile contattare i numeri 
06-46548095/96 corrispon-
denti ai funzionari Tiziana 
Scippa e Maria Di Rienzo. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO – FINANZA LOCALE 
Il comunicato del 3 giugno 2011 
http://www.finanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com030611.html 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

L’INTERESSE DEL PAESE 

È in gioco il futuro dell'Italia reale 
 

ra che la maggio-
ranza ha stretto i 
ranghi intorno a 

Marco Milanese, opponen-
dosi con apparente coesione 
all'ipotesi del suo arresto, 
c'è solo un'osservazione da 
fare. Se oggi alla Camera il 
voto sarà contrario all'ex 
consigliere di Tremonti, 
vorrà dire che si sarà aperta 
una crepa politica di prima 
grandezza nella diga già fa-
tiscente dell'alleanza Pdl-
Lega. Perché delle due l'u-
na: o la sconfitta nasceva da 
un incidente parlamentare, 
da un colpo di mano impre-
visto dei franchi tiratori, e 
allora si sarebbe potuto for-
se minimizzare. Ma se il 
voto sfavorevole arriva a-
desso, dopo gli sforzi di 
Berlusconi e Bossi e dopo 
giorni di polemiche, allora il 
messaggio sarebbe fin trop-
po chiaro: c'è in atto un vero 
e proprio ammutinamento 
contro il presidente del 
Consiglio e il suo storico 
alleato Bossi. Sarebbe la 
prova definitiva che la 
maggioranza, sia pure a vo-
to segreto, non riesce più a 
difendere quella compattez-
za che ancora ieri sera il 
premier rivendicava come 
titolo di legittimità per an-
dare avanti fino al 2013. 
Vedremo stamane. Ma è e-
vidente che Berlusconi a 
questo punto non può per-
mettersi il sacrificio di Mi-
lanese, perché sarebbe an-

che la sua personale disfat-
ta. Un ulteriore elemento 
che renderebbe ancora più 
esplicito il tramonto di una 
stagione politica. D'altra 
parte è lui, il presidente del 
Consiglio, ad aver scelto la 
via della resistenza a oltran-
za. Senza subordinate, senza 
lasciare spiragli - almeno 
per ora - a ipotesi diverse. 
Si dirà che è nel suo diritto, 
finché c'è una maggioranza, 
sia pure raccogliticcia (in 
spregio alla filosofia del bi-
polarismo), che lo sostiene. 
Eppure non ci sono solo i 
numeri parlamentari. C'è 
una questione di opportunità 
e un interesse generale del 
Paese che pure andrebbero 
considerati. Conosciamo la 
caparbietà di Berlusconi, 
quella tenacia ai limiti della 
testardaggine che in anni 
passati è stata la sua forza. 
Infatti nessuno pensava se-
riamente che dopo il collo-
quio al Quirinale sarebbe 
cambiato qualcosa nell'atti-
tudine del presidente del 
Consiglio. Tuttavia i pro-
blemi restano tutti sul tavo-
lo, squadernati e irrisolti. Se 
oggi a Montecitorio Milane-
se cade, la valanga comin-
cerà a rotolare a valle. Con 
tutte le conseguenze che si 
possono immaginare, ma 
anche con tutte le incognite 
di una crisi senza precedenti 
nelle modalità, nei rischi e 
nel punto d'approdo che 
nessuno può dire di cono-

scere con sicurezza. Infatti 
l'incertezza già incoraggia 
gli avventurieri, come si è 
visto con l'infelice uscita di 
Di Pietro sulle violenze di 
piazza, e i relativi morti, in 
caso di mancate dimissioni. 
Si potrebbe dire: questo è il 
momento di mostrare buon 
senso e chi ne possiede un 
po' è meglio che lo usi. È 
difficile immaginare un pre-
sidente del Consiglio che si 
ostina a restare in sella nel 
momento in cui viene sfidu-
ciato da una larga porzione 
dell'Italia reale. Consigli e 
sollecitazioni Berlusconi ne 
ha ricevuti di ogni tipo e da 
ogni parte, anche da persone 
che gli sono molto affezio-
nate. Ma forse l'argomento 
più serio è quello che meno 
lo commuove: quale sarà 
domani il destino dell'area 
moderata, del centrodestra 
che proprio il premier ha 
portato a rilevanti successi 
elettorali? Quale sarà il de-
stino di questa Italia che ha 
votato Berlusconi per anni e 
che oggi si ritrova smarrita, 
timorosa di finire in una 
«repubblica dei giudici» o 
dei pubblici ministeri? Il 
futuro di questo mondo è 
ancora in parte nelle mani di 
Berlusconi, ma solo se egli 
saprà promuovere la svolta 
al più presto. E sappiamo 
che le novità politiche 
camminano sulle gambe de-
gli uomini e sulle loro am-
bizioni. Finora ha prevalso 

quella concezione «proprie-
taria» del partito che è unica 
in tutto il mondo occidenta-
le. Ma con ogni evidenza 
questo modo d'intendere il 
rapporto fra il leader e la 
sua creatura politica ha fatto 
il suo tempo. Ci sono espo-
nenti del centrodestra che 
hanno lavorato in questi an-
ni con sobrietà e misura nel-
le istituzioni: da Gianni Let-
ta al presidente del Senato, 
Schifani. C'è un giovane 
segretario, Alfano, lanciato 
proprio da Berlusconi ma 
poi lasciato senza veri pote-
ri e senza uno spazio agibi-
le. Forse c'è ancora tempo 
per cambiare la scena e i 
suoi protagonisti prima di 
pregiudicare il futuro di una 
vasta area politica e appro-
fondire il disincanto e la 
frustrazioni di un cospicuo 
elettorato. Ma, inutile ripe-
terlo, occorre fare in fretta. 
Con o senza l'eventuale col-
po parlamentare su Milane-
se. Tanto più che non è ra-
gionevole voler accrescere 
le difficoltà già grandi del 
presidente della Repubblica, 
chiamato a gestire una crisi 
oscura senza punti di rife-
rimento consolidati. C'è 
un'ipoteca sul futuro dell'I-
talia ed è bene che non sia 
solo il capo dello Stato a 
esserne consapevole. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Stefano Folli 
 
 
 
 
 
 
 

O 



 

 
22/09/2011 

 
 

 14 

IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

Mercati e risparmio – La crisi greca 

Atene mette 30mila statali in mobilità  
Papandreou annuncia un'ondata di licenziamenti dopo le pressioni 
di Ue, Bce e Fmi 
 
ATENE - È la fine di un 
tabù: 30mila statali verran-
no messi in mobilità e dopo 
un anno, se non avranno 
trovato un'occupazione in 
altri ministeri, verranno li-
cenziati. C'è anche questo 
nella maximanovra greca 
approvata ieri dal Governo 
Papandreou, oltre a nuove 
stangate fiscali su carburanti 
e case per un valore di 28 
miliardi complessivi entro il 
2014: sono questi i capitoli 
chiave che il ministro delle 
Finanze Evangelos Venize-
los ha annunciato ieri sera 
senza aggiungere ulteriori 
dettagli, su una nuova serie 
di misure, così da rafforzare 
il risanamento dei conti su 
cui il Paese è in grave ritar-
do. Indiscrezioni che circo-
lavano mercoledì sulla 
stampa riportavano che il 
Governo avrebbe assunto 
dal 2009 ad oggi 20mila di-
pendenti "non-autorizzati" - 
ragione per cui la troika Ue-
Bce-Fmi ha sbattuto la porta 
la scorsa settimana e ha ri-
chiesto un taglio di posti di 
lavoro di 30mila dipendenti 
entro dicembre da mettere 
in mobilità al 60% dello sti-
pendio e altri 100mila entro 
il 2015, in modo da ridurre 

entro il 2015 del 20% i 
750mila dipendenti pubbli-
ci. Verranno inoltre tagliate 
del 20% le pensioni oltre i 
1.200 euro al mese e saran-
no ridotte quelle agli statali 
andati in pensione prima dei 
55 anni, mossa retroattiva 
che penalizza i baby-
pensionati. Infine viene ab-
bassato il reddito minimo di 
esenzione fiscale da 8mila a 
5mila euro. Il Paese rimane 
profondamente diviso tra il 
settore privato i cui lavora-
tori accusano la burocrazia 
statale di strangolare l'eco-
nomia con i suoi costi ed 
inefficienza e i dipendenti 
pubblici secondo cui i mag-
giori problemi sono la cor-
ruzione politica e l'evasione 
fiscale. Probabilmente han-
no ragione entrambi. Imme-
diata la reazione dei sinda-
cati ellenici del settore pub-
blico e privato, l'Adedy e la 
Gsee, che hanno lanciato un 
appello allo sciopero gene-
rale di 24 ore il 19 ottobre, 
dopo quello del settore pub-
blico in programma il 5 ot-
tobre prossimo. Ora l'atten-
zione si sposta sul passag-
gio parlamentare dove il 
partito di maggioranza, il 
Pasok, è fortemente diviso e 

Neo Dimocratia, il partito 
conservatore all'opposizio-
ne, continua a chiedere ele-
zioni anticipate, mentre da 
mesi la cura di austerità cui 
è stato sottoposto il Paese 
ha innescato crescenti pro-
teste sociali. Lo stesso Fmi 
si era spinto ad evocare lo 
spettro di una insolvenza sui 
pagamenti, che in realtà in 
Europa pochissimi sembra-
no auspicare per le conse-
guenze di contagio sulle 
banche francesi e tedesche, 
le più esposte. Venizelos ha 
illustrato una serie di nuove 
misure puntando più sul 
fronte della riduzione delle 
spese (accelerazione sul ta-
glio dei dipendenti della 
pubblica amministrazione, 
assieme a nuovi tagli ai loro 
trattamenti salariali, tagli 
anche alle pensione) piutto-
sto che sugli aumenti di tas-
se (aumenti delle imposte su 
carburanti da autotrasporto 
e combustibili da riscalda-
mento e prolungamento al 
2014 di una tassa una tan-
tum che era stata imposta 
sui beni immobiliari). Nes-
suna nuova sul piano di pri-
vatizzazioni, che prevede di 
ricavare 50 miliardi di euro 
entro il 2015. Intanto il can-

celliere tedesco, Angela 
Merkel, incontrerá il pros-
simo 27 settembre a Berlino 
il premier greco, George 
Papandreou, per fare il pun-
to sulla difficile situazione e 
sulle riforme greche. «I 
grandi temi saranno sul ta-
volo», spiega il portavoce di 
Merkel, Steffen Seibert. 
L'incontro si svolgerà due 
giorni prima della riunione 
del Bundestag che dovrà 
votare la rifoma del Fondo 
di stabilitá della Ue e il 
giorno dopo il viaggio ad 
Atene di esperti di Ue, Fmi 
e Bce. La business com-
munity ellenica resta cauta. 
«La svolta positiva per una 
rinnovata fiducia verso la 
Grecia arriverà solamente 
dopo che il programma di 
riforma del settore pubblico 
sarà approvato in Parlamen-
to», dice Vassilis Antonia-
des, Partner & Managing 
Director di Bcg ad Atene. 
Questa è forse l'ultima op-
portunità per riforme strut-
turali e tagli alla spesa», di-
ce il capo economista della 
Banca del Pireo, Ilias Lek-
kos. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Mercati e manovra - Le misure allo studio del governo 

Otto opere in pole position 
La lista di Tremonti per il via sperimentale agli incentivi fiscali 
 
ROMA - Sono otto le infra-
strutture selezionate da Giu-
lio Tremonti per dare il via 
sperimentale agli incentivi 
fiscali per le grandi opere. 
L'elenco, che finirà nel de-
creto legge per la crescita 
insieme agli incentivi, com-
prende tutte opere stradali: 
la Pontina-bis Latina-
Valmontone, la "Ragusana" 
Catania-Ragusa, la Campo-
galliano-Sassuolo, la Orte-
Mestre, la Ferrara-Porto Ga-
ribaldi, la Benevento-
Caianiello, la Pedemontana 
piemontese e il collegamen-
to A1-area Domiziana 
(Grazzanise). Il ministero 
delle Infrastrutture vorrebbe 
rilanciare inserendo nella 
lista anche qualche opera 
ferroviaria, in nome del-
l'ambiente e dell'alternativa 
modale alla gomma: candi-
data potrebbe essere l'Alta 
velocità Brescia-Padova, 
reclamata a gran voce anche 
dalla Confindustria veneta, 
ma difficilmente lì i conti 
torneranno se prima non si 
abbattono drasticamente i 
costi di costruzione. Intanto 
oggi, nel documento sulle 
infrastrutture allegato al Def 
che andrà al Cipe e al Con-
siglio dei ministri, sarà ab-
bozzata una prima riparti-
zione dei 4.960 milioni de-

stinati dalla manovra di lu-
glio al fondo infrastrutture. 
Quasi certamente entreran-
no tra le opere destinatarie 
del finanziamento la secon-
da tranche del Terzo valico 
Milano-Genova e l'ulteriore 
lotto della Treviglio-
Brescia. Il ministero delle 
Infrastrutture, che prepara il 
documento e lo sottopone al 
vaglio del Cipe, cerca così 
di anticipare un eventuale 
taglio che potrebbe arrivare 
al fondo in attuazione della 
manovra di Ferragosto che 
deve recuperare sei miliardi 
dalle spese dei ministeri. 
Sul decreto per la crescita il 
prossimo incontro fra i due 
ministeri si terrà mercoledì, 
al rientro di Tremonti 
dall'assemblea del Fondo 
monetario di Washington. 
Probabilmente le due dele-
gazioni ministeriali si pre-
senteranno con due diverse 
bozze di decreto legge, ma 
sarà Tremonti comunque a 
dare la linea sugli incentivi 
fiscali. Linea che in realtà 
appare già decisa: no secco 
alla proposta rilanciata an-
cora due giorni fa nel suo 
testo da Altero Matteoli di 
destinare al finanziamento 
delle opere parte dell'extra-
gettito Iva generato dal 
nuovo traffico legato all'in-

frastruttura; apertura di uno 
spiraglio, invece, sull'azze-
ramento di Irap e Ires per 
chi investe capitali nelle 
grandi opere, a condizione 
che questa agevolazione fi-
scale sia integralmente so-
stitutiva dei contributi pub-
blici diretti alle opere. Una 
drastica trasformazione del 
sistema che per l'Economia 
sarebbe a costo zero o forse 
addirittura in attivo. Nel te-
sto di Matteoli consegnato 
alle parti sociali l'ipotesi 
dell'extragettito c'era anco-
ra, ma Tremonti ha fatto 
chiaramente capire che l'Iva 
non si tocca. Restano, inve-
ce, almeno per ora, le altre 
misure studiate nei giorni 
scorsi: il rilancio dei bond 
per finanziare infrastrutture, 
l'ipotesi di cessioni di im-
mobili pubblici come corri-
spettivo nelle concessioni, il 
pacchetto di modifiche alla 
legge obiettivo, le "sempli-
ficazioni" per le concessioni 
autostradali con l'elimina-
zione dei pareri del Cipe, 
della Corte dei conti e delle 
commissioni parlamentari 
nell'iter di approvazione de-
gli schemi di convenzione. 
Queste e altre semplifica-
zione potrebbero anche ac-
celerare progetti per cinque 
miliardi che le concessiona-

rie - Autostrade per l'Italia 
in prima fila - hanno pronti 
e che devono però essere 
ancora approvati. Tutta da 
discutere, invece, la norma 
che impone all'Economia di 
varare entro sessanta giorni 
dalla delibera Cipe i decreti 
che mettono concretamente 
a disposizione le somme di 
cassa programmate. Il Con-
siglio dei ministri di oggi 
dovrebbe varare, sempre in 
materia di infrastrutture, an-
che due decreti legislativi 
propedeutici a una più rigo-
rosa gestione dei progetti e 
delle opere. È una sorta di 
"tagliando" che il Governo 
dovrà fare alle regole su in-
vestimenti, stato di attua-
zione, utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti. Un 
monitoraggio voluto dal 
ministero dell'Economia per 
avere un riscontro dei "ti-
raggi" di cassa e delle opere 
in ritardo con l'utilizzo dei 
fondi: strumento che potrà 
rivelarsi assai utile anche 
nei casi di revoca dei mutui 
o finanziamenti concessi e 
non utilizzati, come quelli 
disposti dalle manovre di 
quest'anno e dello scorso 
anno. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Il piano del Governo. Oggi l’aggiornamento del Def al Consiglio 
dei ministri  
Tesoro: crescita più bassa ma no a manovre aggiuntive 
SCENARIO APERTO/ Per far fronte alla crescita debole sufficiente 
l'aumento Iva ma i tecnici del Mef si tengono pronti a una correzio-
ne da 7-8 miliardi 
 
ROMA - Nessuna manovra 
correttiva. Almeno per ora. 
Per il ministero dell'Econo-
mia il decreto di Ferragosto, 
da poco approvato dal Par-
lamento, è «pienamente suf-
ficiente» per conseguire il 
pareggio di bilancio nel 
2013 nonostante il rallenta-
mento della crescita rispetto 
alle previsioni. Un'ulteriore 
frenata che sarà ufficializza-
ta oggi dal Governo con il 
via libera del Consiglio dei 
ministri alla nota di aggior-
namento del Def (il Docu-
mento di economia e finan-
za) con cui le stima di cre-
scita per il 2011 scenderà 
allo 0,7% dal precedente 1,1 
per cento. Saranno rivisti al 
ribasso anche i dati del 
2012, dall'1,3% allo 0,6%, e 
del 2013, dall'1,5% all'1,2 
per cento. In una nota diffu-
sa nella serata di ieri il mi-
nistero dell'Economia sotto-
linea che l'aggiornamento 
del Def «incorpora stime di 
crescita aggiornate ad oggi 
e, pur a fronte di una minore 
crescita cumulata sull'oriz-
zonte previsivo, prevede sul 
2013, come appena confer-

mato dalla Commissione 
Europea, il raggiungimento 
del doppio obbiettivo del 
pareggio di bilancio e di un 
ampio avanzo primario ido-
neo a porre il debito pubbli-
co su uno stabile sentiero 
discendente». Con questa 
precisazione il ministero 
guidato da Giulio Tremonti 
di fatto smentisce le voci 
che si sono rincorse negli 
ultimi giorni sulla necessità 
di un intervento correttivo 
da almeno 7-8 miliardi per 
compensare la minor cresci-
ta. Per l'Economia a "copri-
re" la riduzione del Pil sa-
rebbe sufficiente l'aumento 
dell'Iva inserito nel decreto 
di Ferragosto che non era 
stato ancora contabilizzato. 
L'aggiornamento del Def 
conterrà anche il nuovo per-
corso di rientro del deficit 
scontando l'anticipo del pa-
reggio di bilancio nel 2013: 
il disavanzo è atteso al 3,9% 
nel 2011 e all'1,6% nel 2012 
per poi arrivare all'azzera-
mento l'anno successivo. Al 
di là delle indicazioni del 
ministero dell'Economia, 
l'ipotesi di una manovrina 

correttiva non sarebbe del 
tutto tramontata: potrebbe 
infatti rispuntare in procinto 
del varo della legge di stabi-
lità previsto entro il 15 otto-
bre. Gli stessi tecnici del 
Tesoro si stanno preparando 
all'eventualità di una corre-
zione da 7-8 miliardi affi-
nando nuove griglie di op-
zioni. Tre gli interventi su 
cui si stanno concentrando i 
tecnici di via XX Settem-
bre: pensioni, con una stret-
ta sulle "anzianità" che po-
trebbe scattare anche vinco-
lando questi trattamenti e-
sclusivamente al metodo 
contributivo (magari facen-
do leva sulla delega assi-
stenziale); patrimoniale ma 
in versione soft sugli im-
mobili (e anche su altri be-
ni); rendite catastali. A que-
ste possibili misure è legata 
anche l'entità che potrebbe 
assumere il pacchetto cre-
scita. Solo da interventi co-
raggiosi – dalle pensioni 
alla patrimoniale – potreb-
bero arrivare risorse che 
consentirebbero interventi 
più solidi rispetto a quelli 
che si profilano per il mini-

decreto a costo zero di cui si 
è discusso martedì al Tesoro 
e che sarà oggetto di nuovi 
incontri tecnici la prossima 
settimana. Di azioni struttu-
rali ha parlato ieri il diretti-
vo di Confindustria, riba-
dendone l'urgenza rispetto 
al respiro decennale del pi-
ano prospettato da Tremon-
ti. Un nuovo appello in tal 
senso è arrivato ieri da Rete 
Imprese Italia e sulla stessa 
lunghezza d'onda si è e-
spresso il consigliere dele-
gato di Intesa Sanpaolo 
Corrado Passera: «Per esse-
re legittimato il governo de-
ve mettere velocemente in 
moto un grande piano di in-
terventi sia sulla competiti-
vità delle imprese sia sul 
funzionamento del sistema 
Paese». Per ora, in attesa 
degli sviluppi politici, si 
continua a lavorare a un de-
creto light: un mix di infra-
strutture, semplificazioni ed 
energia senza risorse fre-
sche. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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WELFARE 

Se la social card divide Nord e Sud 
 

a sperimentazione 
della nuova social 
card per le famiglie 

in disagio economico, che 
dovrebbe partire a breve in 
12 grandi città, prevede ri-
cariche differenziate della 
carta, in base alla conside-
razione che la vita è più ca-
ra al Nord rispetto al Sud. 
Così, un single a Milano 
avrà 30 euro in più a bime-

stre di un single di Palermo. 
E a Verona, una famiglia 
con cinque o più componen-
ti avrà 62 euro in più a bi-
mestre di una famiglia con 
gli stessi componenti a Ca-
tania. L'incidenza della po-
vertà assoluta, però, è molto 
più forte al Sud che non al 
Nord. L'assetto "federalista" 
della nuova carta acquisti 
dovrebbe tenerne conto at-

tribuendo più risorse alle 
città meridionali: in sostan-
za, l'obiettivo è attribuire 
più carte (anche se di mino-
re valore) dove lo stato di 
bisogno è più forte. Ma la 
divergenza fra le erogazioni 
potrebbe essere eccessiva e 
penalizzante per chi ha più 
necessità. La scelta è davve-
ro opportuna? Poiché il de-
creto attuativo non è stato 

ancora approvato in via de-
finitiva, si potrebbe forse 
approfittare dell'ultimo con-
fronto fra ministero del La-
voro e dell'Economia per 
rimediare a questa differen-
za fra residenti in città di-
verse. Che peraltro non è 
stata mai introdotta prima in 
nessuna prestazione a soste-
gno del reddito. 
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Welfare. Accrediti variabili per città 

La social card ora diventa «federalista» 
 
MILANO - Una carta ac-
quisti con una ricarica men-
sile che varia da 40 a 137 
euro in base alla città di re-
sidenza del beneficiario e ai 
componenti del nucleo fa-
miliare. Sono i tratti salienti 
della sperimentazione della 
nuova social card per le fa-
miglie in disagio economico 
che dovrebbe partire a breve 
in 12 Comuni con più di 
250mila abitanti (Bari, Bo-
logna, Catania, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, 
Venezia, Verona), con la 
mediazione degli «enti cari-
tativi» (lo ha disposto il Dl 
milleproroghe 225/2010, 
articolo 2, commi 46-49, 
convertito dalla legge 
10/2011). La bozza del de-
creto di attuazione della 
"nuova" social card è stata 
predisposta dal ministero 
del Lavoro e attende il via 

libera dall'Economia. Non 
dovrebbero esserci problemi 
di copertura, almeno per il 
primo anno di sperimenta-
zione, per cui il Dl mille-
proroghe ha previsto una 
spesa di 50 milioni di euro, 
provenienti dal fondo di cir-
ca un miliardo creato nel 
2008 per finanziare la "vec-
chia" social card (che conti-
nuerà ad essere distribuita). 
Un nodo ancora da scioglie-
re, nel decreto attuativo, 
sembra quello di un mag-
giore coinvolgimento degli 
enti locali (auspicato dall'E-
conomia), nell'individua-
zione dei beneficiari della 
nuova carta acquisti. La ri-
carica della carta, dunque, 
sarà differenziata in base 
alla città di residenza dei 
beneficiari – spiegano dal 
ministero del Lavoro – per-
ché il costo della vita è dif-
ferente, al Nord, al Centro e 

al Sud Italia. Poiché però 
l'incidenza della povertà è 
maggiore al Sud, di questo 
si terrà conto nella riparti-
zione delle risorse disponi-
bili fra le città: Napoli, ad 
esempio, dovrebbe ricevere 
quasi dieci milioni di euro, 
Palermo sei milioni, Bari e 
Catania circa tre milioni. A 
Roma andrebbero nove mi-
lioni e a Milano oltre cinque 
milioni. La ratio, dunque, è 
quella di distribuire più car-
te acquisti (ma di valore in-
feriore) dove la situazione 
di bisogno dei beneficiari è 
maggiore. Gli enti caritativi 
(che i Comuni dovranno se-
lezionare fra quelli attivi 
nella gestione di mense e 
distribuzione alimenti, ser-
vizi di accoglienza notturna, 
inserimento lavorativo), do-
vranno individuare i benefi-
ciari a cui assegnare le carte 
acquisti fra i cittadini italia-

ni, i cittadini comunitari o 
gli stranieri in possesso del 
permesso di soggiorno Ce 
per soggiornanti di lungo 
periodo (che può essere ri-
chiesto solo da chi possiede 
un permesso di soggiorno 
da almeno cinque anni). I 
beneficiari dovranno avere 
un Isee inferiore o uguale a 
3mila euro e non godere 
contemporaneamente, con il 
proprio nucleo familiare, di 
altri benefici economici 
concessi dallo Stato o da 
altre pubbliche amministra-
zioni di valore superiore a 
500 euro al mese. Dovranno 
avere la precedenza, poi, le 
persone senza dimora, i nu-
clei familiari costituiti da 
genitore solo e figli mino-
renni e le famiglie più nu-
merose. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Immobili. Pubblicato il decreto dell’Economia a poco più di una 
settimana dalla scadenza 

Rischio ressa per i «rurali»  
Attese centinaia di migliaia di domande di accatastamento 
 

na settimana. Tanto 
è il tempo che resta 
a centinaia di mi-

gliaia di proprietari di case 
rurali per l'accatastamento. 
Il decreto dell'Economia del 
14 settembre, che detta le 
regole attuative per attribui-
re la categoria catastale A/6 
a tutti i fabbricati con carat-
teristiche di ruralità, è stato 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» 220 del 21 set-
tembre, ma il termine per 
depositare la richiesta è il 
30 settembre. Tutti i pro-
prietari di immobili già ac-
catastati in altre categorie, 
che abbiano le caratteristi-
che di cui al Dpr 557/93 (i 
"requisiti di ruralità"), do-
vranno presentare agli uffici 
territoriali dell'agenzia del 
Territorio una «domanda di 
variazione della categoria 
catastale» perché venga at-
tribuita una nuova categori-
a: la A/6, di classe R (appo-
sitamente istituita con il de-
creto) se abitazione, la cate-
goria D/10 se fabbricato 
strumentale. In sostanza, il 
Territorio non dovrà attribu-
ire alcuna rendita alle A/6 
perché la classe R ne indica 
appunto l'assenza. Mentre 
gli immobili da iscrivere 
nella categoria D/10 man-

terranno la rendita già attri-
buita. Alla domanda (che 
può essere sottoscritta da 
uno qualunque dei titolari di 
diritti reali sull'immobile) 
va aggiunta un'autocertifi-
cazione (fatta dallo stesso 
presentatore della domanda) 
sul possesso dei requisiti già 
dal quinto anno precedente 
la domanda stessa, cioè al-
meno dal 2006 (a meno che 
non siano stati acquistati 
successivamente). I due 
moduli per domanda e auto-
certificazione sono allegati 
al Dm. Un comunicato di-
rettoriale sempre di ieri pre-
cisa che la richiesta di va-
riazione potrà essere conse-
gnata direttamente all'uffi-
cio del Territorio, oppure 
inviata per posta (con rac-
comandata con avviso di 
ricevimento) o, infine, via 
fax o posta elettronica certi-
ficata. La domanda potrà 
essere presentata diretta-
mente dal titolare dei diritti 
reali sui fabbricati rurali o 
dai soggetti incaricati, indi-
viduati fra i professionisti 
abilitati alla redazione degli 
atti di aggiornamento di ca-
tasto terreni ed edilizio ur-
bano, ovvero tramite le as-
sociazioni di categoria degli 
agricoltori. Per i fabbricati 

di nuova costruzione va 
comunque presentata l'auto-
certificazione. Il controllo 
dei requisiti di ruralità è af-
fidato alle sedi provinciali 
dell'agenzia del Territorio. 
Secondo alcune stime, sono 
centinaia di migliaia i fab-
bricati rurali che sono stati 
regolarmente accatastati nei 
decenni, vedendosi attribui-
re categorie e classi al Cata-
sto urbano con relativa ren-
dita; erano (e sono esentas-
se) in quanto usate dall'agri-
coltore e per scopi legati 
alla sua attività. Una ventina 
di anni fa erano 5 milioni le 
costruzioni in mappa senza 
rendita né planimetria (per-
ché la rendita del terreno 
assorbiva quella dell'immo-
bile asservito) che di fatto 
rispecchiavano la situazio-
ne, già allora non più reali-
stica, di un'Italia molto rura-
le. Di queste costruzioni si 
stima che un terzo sia ormai 
abbandonato o distrutto, un 
terzo sia stato accatastato 
perché destinato ad altri 
scopi (moltissime le secon-
de case) e un terzo, pur ri-
manendo rurale, sia stato 
accatastato in obbedienza 
alle regole del Dpr 139/98, 
rimanendo esentasse in sus-
sistenza dei requisiti di rura-

lità di cui al Dl 557/93. Esi-
stono quindi certamente di-
verse centinaia di migliaia 
di unità immobiliari abitati-
ve censite in A2, A3 o A4 
che ora dovranno tornare in 
A/6 ma soprattutto i cui re-
quisiti di ruralità dovranno 
essere verificati una per u-
na. La ragione di questo ri-
torno è l'insistenza dell'a-
genzia delle Entrate nel ri-
conoscimento della "rurali-
tà" non solo in base ai re-
quisiti ma anche all'accata-
stamento in A6. I contri-
buenti che possedevano i 
requisiti ma avevano acca-
tastato gli immobili in altre 
categorie (in ossequio alla 
legge) si vedevano così ne-
gare le agevolazioni; non 
solo: non potevano neppure 
riaccatastare in A6 perché 
da tempo l'agenzia del Ter-
ritorio non attribuiva più 
quella categoria. Nel con-
tenzioso che ne seguiva, la 
Cassazione dava ragione ai 
contribuenti. Ma alla fine il 
Dl 70/2011 ha imposto il 
riordino per far cessare la 
polemica. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Il provvedimento. Le indicazioni del Dm sulla «Gazzetta ufficiale» 
di ieri 
Il fabbricato strumentale mantiene la vecchia rendita 
IL CONTENUTO/ Definite le modalità per autocertificare il possesso 
dei requisiti Nella categoria D10 gli impianti fotovoltaici In breve 
 

bitazioni rurali nella 
categoria A6R e 
senza rendita; quelli 

strumentali in D10 e man-
tengono la rendita preceden-
temente attribuita. Quindi 
assimilazione ai rurali anche 
delle abitazioni non utilizza-
te e possibilità di dichiarare 
anche i fabbricati posseduti 
da meno di cinque anni. In-
fine, riconoscimento della 
ruralità per gli impianti fo-
tovoltaici. Il decreto del mi-
nistro dell'Economia del 14 
settembre 2011 è stato ema-
nato in attuazione dell'arti-
colo 7, comma 2 bis del Dl 
70/2011, in ordine all'a-
dempimento della trasmis-
sione all'ufficio provinciale 
dell'agenzia del Territorio 
competente della domanda 
di variazione della categoria 
catastale per i fabbricati ru-
rali, iscritti nel catasto urba-
no in categorie diverse della 
A6 per le abitazioni e D10 
per i fabbricati strumentali. 
Oltre al breve testo norma-
tivo, il decreto si compone 
di tre allegati: l'allegato A è 
la domanda di variazione 
catastale. Le modalità di 
trasmissione (telematica o 
manuale) sono state stabilite 

con comunicato direttoriale 
di ieri (si veda l'articolo qui 
sopra); l'allegato B) è costi-
tuito dall'autocertificazione 
che deve essere sottoscritta 
e presentata dai proprietari 
delle abitazioni rurali, men-
tre l'allegato C) riguarda 
l'autocertificazione per i 
fabbricati strumentali. Con-
fermata la scadenza del 30 
settembre. L'articolo 1 del 
decreto istituisce la classe 
"R" senza rendita catastale, 
per le abitazioni rurali cen-
site nella categoria A/6. I 
fabbricati strumentali alle 
attività agricole di cui alla 
categoria D10 hanno una 
rendita determinata per sti-
ma diretta; tuttavia l'articolo 
5 del decreto dispone che 
questi fabbricati mantengo-
no la rendita in precedenza 
attribuita. In sostanza queste 
variazioni catastali rappre-
sentano una "retina" che 
qualifica le costruzioni rura-
li, lasciando intravedere la 
categoria catastale origina-
ria pronta a riemergere in 
caso di perdita della desti-
nazione rurale. L'assenza 
delle rendita catastale è 
normale in quanto per un 
fabbricato rurale essa è 

sempre inutile. I fabbricati 
oggetto di variazione sono 
solo quelli già censiti nel 
catasto edilizio urbano (arti-
colo 2 del decreto) in cate-
goria diverse dalle A6 e 
D10. A tal fine crea confu-
sione la casella contenuta 
nella autocertificazione con 
la precisazione del "tipo di 
catasto". Della particolare 
categoria catastale ne verrà 
fatta menzione negli atti del 
catasto e questo è un gran 
bene nella attività di difesa 
del contribuente anche in 
sede contenziosa. Nel mo-
dulo ministeriale di doman-
da di variazione catastale 
viene dedicato uno spazio 
alle annotazioni per dire che 
l'immobile è stato acquista-
to, anche a titolo gratuito, 
da meno di cinque anni. 
Pertanto è possibile classifi-
care come rurale un fabbri-
cato compreso in un fondo 
rustico acquistato da meno 
di cinque anni; però nel 
modulo di autocertificazio-
ne è richiesta la dichiara-
zione del possesso quin-
quennale dei requisiti e a tal 
fine le istruzioni consentono 
di allegare l'autocertifica-
zione del precedente pro-

prietario. La modulistica 
non risolve il problema per i 
fabbricati costruiti da meno 
di cinque anni. Nel modello 
di autocertificazione dei 
fabbricati abitativi viene 
dedicata una sezione a quel-
li non utilizzati, chiedendo 
nella una particolare dichia-
razione con firma autentica-
ta attestante la mancanza 
degli allacciamenti alle reti 
dei servizi pubblici. Si capi-
sce così che il Territorio ha 
esteso l'esenzione prevista 
dal comma 6 dell'articolo 9 
del Dl 557/93, per le impo-
ste sul reddito, a tutte le ca-
tegorie di tributi. Nell'alle-
gato C) vengono elencate le 
tipologie di costruzioni 
strumentali alle attività a-
gricole destinate alla cate-
goria D10. Il prospetto ag-
giunge gli immobili stru-
mentali alla produzione di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili agroforestali o 
fotovoltaiche alle quali per-
tanto viene riconosciuta la 
natura rurale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Cassazione penale. La responsabilità della società non impedisce 
quella delle persone fisiche per associazione a delinquere 

Decreto 231 senza «esclusive» 
Reati contro la Pa: il coinvolgimento dei dipendenti non è necessa-
rio 
 
MILANO - La responsabi-
lità dell'ente, sulla base del 
decreto 231 del 2001, non 
esclude automaticamente 
quella delle persone fisiche. 
Segnatamente per il reato di 
associazione per delinquere. 
Inoltre, un'associazione per 
delinquere costituita per 
realizzare reati contro la 
pubblica amministrazione si 
può configurare anche senza 
il coinvolgimento di funzio-
nari pubblici. Ad arrivare a 
queste conclusioni è la Cor-
te di cassazione con una 
sentenza, la n. 34406, depo-
sitata ieri, della sesta sezio-
ne penale. La pronuncia è 
intervenuta nell'ambito della 
vicenda «Why Not»: secon-
do il quadro accusatorio al-
cuni imputati, tutti dipen-
denti a vario titolo della Re-
gione Calabria, avrebbero 
fatto parte di un'organizza-
zione criminale indirizzata a 

fare ottenere a due società 
di gestione di lavoro interi-
nale l'esecuzione di com-
messe e servizi. Il Gup di 
Catanzaro aveva escluso 
l'esistenza di un'associazio-
ne per delinquere, ammet-
tendo l'esistenza di un le-
game stabile e duraturo nel 
tempo solo tra gli ammini-
stratori delle due società 
coinvolte. L'organizzazione 
non sarebbe stata cioè nelle 
condizioni, per l'assenza di 
un interessamento stabile 
dei dipendenti pubblici, di 
attuare un programma cri-
minale costituito dalla rea-
lizzazione di reati contro la 
pubblica amministrazione. 
Possibile invece l'imputa-
zione delle società per la 
normativa sulla responsabi-
lità degli enti. La Cassazio-
ne censura l'impostazione 
della sentenza, chiarendo 
innanzitutto che l'ipotesi di 

un'eventuale responsabilità 
delle società non comporta 
automaticamente l'esclusio-
ne di una possibile respon-
sabilità delle persone fisiche 
per il reato associativo, «es-
sendo tali diverse tipologie 
di responsabilità del tutto 
compatibili tra loro, dal 
momento che non può ne-
garsi, in ipotesi, che i reati-
fine posi in essere dai com-
ponenti dell'associazione 
fossero realizzati anche 
nell'interesse delle società». 
Inoltre la Cassazione smon-
ta anche il ragionamento 
giuridico sull'associazione 
per delinquere e la parteci-
pazione necessaria dei pub-
blici dipendenti. «È errata – 
osserva la sentenza – la tesi, 
sostenuta in sentenza, se-
condo cui un'associazione 
per delinquere costituita per 
realizzare reati contro la 
pubblica amministrazione è 

configurabile solo se vi fac-
ciano parte anche funzionari 
pubblici o in genere soggetti 
che appartengono all'ammi-
nistrazione, potendo sicu-
ramente ipotizzarsi un ap-
porto del pubblico ufficiale, 
non intraneo all'organizza-
zione delittuosa, nei reati 
contro la pubblica ammini-
strazione, compreso il delit-
to di abuso di ufficio, costi-
tuenti il programma crimi-
noso». Il ruolo del pubblico 
funzionario nella realizza-
zione del reato, cioè, rap-
presenta una «variabile in-
dipendente» rispetto a 
un'associazione per delin-
quere costituita da privati 
per realizzare illeciti contro 
la pubblica amministrazio-
ne. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Enti locali. Le verifiche della Corte dei conti possono causare ine-
leggibilità decennale dei politici e penalità per i funzionari 

Responsabilità forti nei Comuni  
Al via l'effetto combinato di decreto sulla «meritocrazia» e manovre 
estive 
 

afforzamento delle 
sanzioni per chi sfo-
ra il Patto di stabili-

tà, e più responsabilità per 
gli amministratori ma anche 
per i funzionari che si allon-
tanano dai sentieri della sa-
na gestione o addirittura ar-
rivano a provocare il disse-
sto dell'ente. È il quadro che 
emerge dal "doppio passo" 
determinato dalla pubblica-
zione in «Gazzetta Ufficia-
le» del decreto legislativo 
149/2011 su premi e san-
zioni per Regioni ed enti 
locali (si veda Il Sole 24 
Ore di ieri) e dalle manovre 
estive, che tra le tante misu-
re rivolte a Comuni e Pro-
vince contemplano anche il 
taglio fino a dieci indennità 
per gli amministratori e a tre 
mensilità per il responsabile 
del servizio finanziario 
quando l'ente rispetta gli 
obiettivi del Patto di stabili-
tà solo grazie a meccanismi 
elusivi accertati dalla Corte 
dei conti. Proprio alla magi-

stratura contabile viene as-
segnato un ruolo sempre più 
da regista nei tentativi di 
repressione delle esperienze 
di contabilità allegra, tanto 
più che le pronunce delle 
sezioni regionali di control-
lo superano il valore sem-
plicemente di indirizzo per 
diventare determinanti 
nell'applicazione delle san-
zioni. Le conseguenze più 
pesanti, com'è naturale, in-
tervengono nei casi di dis-
sesto dell'ente, fenomeno 
rarissimo negli ultimi anni 
perché non "conveniente" 
dopo il tramonto dei ripiani 
statali (solo 36 su 448 l'han-
no fatto dopo la riforma del 
Titolo V) che però la nuova 
normativa prova a rendere 
più stringente. Il meccani-
smo parte proprio da un e-
same della Corte dei conti, 
che può anche seguire le 
verifiche avviate dalla Ra-
gioneria generale dello Sta-
to quando si accendono de-
terminate spie di allarme (si 

veda anche il grafico qui 
accanto). I magistrati conta-
bili indicano un termine en-
tro il quale il consiglio 
dell'ente deve adottare le 
misure in grado di evitare il 
default. Trascorsa senza 
successo la scadenza fissata 
dalla Corte, entra il campo 
il Prefetto che, dopo 30 
giorni, avvia inevitabilmen-
te l'ente sulla strada del dis-
sesto. Alzare bandiera bian-
ca può far detonare la mol-
tiplicazione delle sanzioni 
nei confronti degli ammini-
stratori coinvolti: anche in 
questo caso, la parola più 
pesante tocca alla Corte dei 
conti (in questo caso le se-
zioni giurisdizionali). 
Quando i magistrati indivi-
duano negli amministratori 
una responsabilità per danni 
od omissioni che hanno por-
tato al dissesto, nei confron-
ti degli interessati si chiu-
dono per dieci anni le porte 
verso un incarico da asses-
sore, revisore o rappresen-

tante dell'ente nei cda degli 
organismi partecipati. Per 
sindaci e presidenti di Pro-
vincia nella stessa situazio-
ne, poi, scatta anche l'in-
candidabilità decennale in 
qualsiasi tipo di elezione, 
dalle comunali alle europee. 
La griglia rafforzata delle 
responsabilità abbraccia an-
che i revisori dei conti, 
sempre attraverso il passag-
gio presso la Corte. Quando 
la magistratura contabile li 
riconosce responsabili di 
non aver vigilato a dovere, 
o di non aver trasmesso (o 
aver trasmesso in ritardo) le 
informazioni che avrebbero 
potuto far risuonare l'allar-
me, anche i guardiani dei 
conti vengono colpiti dall'e-
spulsione decennale che 
impedisce loro di far parte 
di altri collegi di revisione. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Le nuove nomine. Le ipotesi del Viminale verso il decreto 

Revisori, estrazione in Prefettura 
 

strazione in Prefettu-
ra. È questa l'ipotesi 
che secondo fonti 

governative si fa strada al 
Viminale per disciplinare le 
nuove modalità di scelta dei 
revisori dei conti negli enti 
locali. La questione nasce 
con la manovra-bis, che nel 
tentativo di sottrarre le no-
mine dei revisori all'influ-
enza della politica ha previ-
sto che dal prossimo man-
dato i professionisti guar-
diani interni dei conti 
dell'ente vengano «scelti 
mediante estrazione da un 
elenco», a cui possono esse-
re iscritti i professionisti che 
ne facciano richiesta e che 
possano vantare in curricu-
lum una «specifica qualifi-

cazione professionale in 
materia di contabilità pub-
blica e gestione economica 
e finanziaria anche degli 
enti territoriali». La norma 
non dice di più, e lascia a-
perto il campo a più di una 
questione applicativa da ri-
solvere. La prima sono le 
modalità di questa «estra-
zione», il cui tratto di casua-
lità andrà peraltro attenuato 
con l'applicazione dei criteri 
che secondo la norma devo-
no privilegiare per gli enti 
più grandi i revisori con 
maggiore esperienza. A co-
prire i vuoti normativi sarà 
un decreto del ministero 
dell'Interno (c'è tempo fino 
a metà novembre), che se-
condo queste indiscrezioni 

porterà all'interno del Vimi-
nale gran parte della disci-
plina: l'elenco a cui i profes-
sionisti si potranno iscrivere 
sarà tenuto dal ministero, e 
l'estrazione potrebbe svol-
gersi appunto presso le Pre-
fetture. Non sono queste, 
comunque, le uniche inco-
gnite di un provvedimento 
che non soddisfa i profes-
sionisti, critici sul meccani-
smo dell'estrazione. Anche i 
parametri "meritocratici" 
individuati dalla norma sol-
levano più di un problema, 
a partire dalla «specifica 
qualificazione professiona-
le» che gli aspiranti devono 
possedere per poter essere 
inseriti nell'elenco. Anche 
su questo punto, poi, la re-

gola per i revisori degli enti 
locali non è allineata con 
quella, introdotta anch'essa 
dalla manovra, prevista per 
le Regioni: nel primo caso il 
tutto va deciso con decreto 
del Viminale, mentre nel 
secondo l'individuazione dei 
criteri è compito della Corte 
dei conti. I «dottori com-
mercialisti ed esperti conta-
bili», poi, sono espressa-
mente citati solo per gli enti 
locali, mentre nelle Regioni 
l'orizzonte è solo quello dei 
revisori legali. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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La sentenza. Condannato un dirigente che si era liquidato 
l’incentivo anti-evasione Ici 

Tutti i premi passano dal fondo 
 

atura responsabi-
lità amministrati-
va in capo al diri-

gente che si liquida diretta-
mente le incentivazioni per 
il maggiore gettito derivante 
dalla lotta all'evasione Ici 
senza che queste risorse 
siano state inserite nel fon-
do per la contrattazione de-
centrata della dirigenza. È 
questo l'innovativo princi-
pio fissato dalla Corte dei 
conti della Puglia (presiden-
te Schlitzer e relatore Gli-
nianski) con la sentenza n. 
1066 del 20 settembre. La 
sanzione è stata irrogata 
nella misura ridotta del 50% 
del compenso percepito in 
ragione dell'utilitas comun-
que conseguita dall'ente a 
seguito dell'attività svolta 
dal dirigente. L'importanza 
della sentenza è accresciuta 
dalla considerazione che i 
principi in essa contenuti 
possono essere estesi a tutti 
i compensi previsti da spe-
cifiche norme di legge, co-
me l'incentivazione della 
realizzazione di opere pub-
bliche, quello per i conten-
ziosi vinti dagli avvocati 

dirigenti dell'ente eccetera. 
In questo modo si sanziona 
un comportamento assai dif-
fuso nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonostante il 
testo unico sul lavoro pub-
blico, già nel 1993, abbia 
stabilito che tutti i compensi 
ai dirigenti e ai dipendenti 
devono essere erogati trami-
te il fondo per le risorse de-
centrate ed essere oggetto di 
contrattazione. In contesta-
zione non sono stati né la 
legittimità del compenso né 
la partecipazione del diri-
gente, in quanto il legislato-
re e il contratto nazionale lo 
prevedono espressamente. Il 
fatto che il Comune nel 
proprio Peg (strumento pe-
raltro palesemente inadatto 
a contenere scelte di questo 
tipo) avesse previsto l'ero-
gazione diretta di questo 
compenso non vale come 
esimente dalla maturazione 
di responsabilità: queste 
scelte non hanno infatti 
«forza derogatoria delle di-
sposizioni contrattuali.. uni-
ca fonte legittimata a disci-
plinare la materia è il con-
tratto collettivo che impone 

che al finanziamento della 
retribuzione di posizione e 
di risultato dei dirigenti si 
provvede mediante l'utiliz-
zo, tra l'altro, anche delle 
risorse che specifiche dispo-
sizioni di legge finalizzano 
all'incentivazione di presta-
zioni o risultati raggiunti…( 
articolo 37 del contratto na-
zionale del 10 aprile 1996) e 
che a tal fine sono utilizzate 
le risorse che specifiche di-
sposizioni di legge finaliz-
zano all'incentivazione della 
dirigenza (articolo 26 del 
contratto nazionale del 23 
dicembre 1999)». La sen-
tenza rileva che la ratio del-
la disposizione con cui si 
richiede l'inserimento nel 
fondo di queste voci è quel-
la di consentire alle ammi-
nistrazioni di effettuare «u-
na preliminare valutazione 
della loro incidenza sulla 
retribuzione di risultato 
spettante al dirigente inte-
ressato». In questo senso 
vanno intese anche le indi-
cazioni del contratto della 
dirigenza del 22 febbraio 
2010, per le quali «eroga-
zioni ultronee rispetto a 

quanto spettante ordinaria-
mente alla dirigenza devono 
transitare per il fondo dedi-
cato alla stessa e che, ove 
confluenti nella retribuzione 
di risultato, potranno essere 
erogate solo previa defini-
zione della loro incidenza 
sull'ammontare della retri-
buzione di risultato e sulla 
base di criteri generali og-
getto di concertazione sin-
dacale». Le amministrazioni 
potrebbero ad esempio, in 
considerazione della misura 
di questi compensi, rimodu-
lare in diminuzione l'entità 
del trattamento economico 
di risultato del dirigente. Il 
che è stato impedito dall'av-
venuta erogazione diretta 
del compenso incentivante 
il recupero di evasione Ici, 
senza il suo ingresso nel 
fondo per la contrattazione 
decentrata dei dirigenti e la 
trasparenza in tal modo ga-
rantita. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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I vincoli. Operativi se in linea con i criteri regionali 
Sui tirocini porta chiusa agli enti formativi privati 
 

hi esercita l'attività 
di intermediazione 
tra domanda e offer-

ta di lavoro (prevista dall'ar-
ticolo 2, lettera b, del decre-
to legislativo 276/03) può 
promuovere qualunque tipo 
di tirocinio con esclusione 
di quelli definiti «curricula-
ri». Lo ha precisato il mini-
stero del Lavoro con la ri-
sposta a interpello numero 
36/ 2011, diffusa ieri. È sta-
to pienamente confermato 
quanto già specificato nella 
circolare 24/2011 vale a di-
re che - anche alla luce delle 
recenti modifiche introdotte 
dall'articolo 11 del decreto 
legge 138/2011 (convertito 

dalla legge 148/ 2011) - per 
promuovere i tirocini for-
mativi e di orientamento 
occorre essere in possesso 
dei requisiti identificati dal-
le leggi regionali. Se le Re-
gioni non hanno regolamen-
tato la materia, allora si 
continuano ad applicare i 
criteri di selezione dei sog-
getti promotori individuati 
dall'articolo 18 della legge 
196/97 e dal relativo rego-
lamento di attuazione. Il 
ministero ribadisce, dunque, 
che i tirocini non possono 
essere promossi da semplici 
istituzioni formative private 
a meno che non si tratti di 
istituzioni senza fini di lu-

cro ma, in ogni caso, devo-
no essere in possesso 
dell'autorizzazione rilasciata 
dalla Regione. La nuova 
normativa punta a evitare 
che i tirocini formativi siano 
posti in essere da chi non 
può offrire le garanzie mi-
nime che la legge dispone a 
tutela dei tirocinanti. I tiro-
cini curriculari restano con-
finati al campo di intervento 
delle università e delle 
scuole. Per raggiungere il 
loro scopo i periodi di tiro-
cinio dovranno essere inse-
riti all'interno di percorsi di 
istruzione ben definiti, con 
l'intento di completare la 
formazione alternando stu-

dio e lavoro. Con un altro 
interpello (37/ 2011) il mi-
nistero spiega che la som-
ministrazione a tempo de-
terminato è in astratto com-
patibile nell'ambito degli 
appalti endoaziendali stipu-
lati dal l'impresa utilizzatri-
ce, ove risulta che quest'ul-
tima esercita effettivamente 
il potere direttivo sui lavo-
ratori e assume su di sé il 
rischio dell'esecuzione 
dell'appalto. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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L'analisi 

Si possono stanare gli evasori. Lo fa Cota 
 

e difficoltà aguzzano 
l'ingegno: la Regione 
Piemonte, presieduta 

dal leghista Roberto Cota, 
ha incassato 36 milioni di 
euro dai piemontesi che non 
avevano pagato il bollo au-
to. Queste maggiori entrate 
non sono cadute dal cielo 
ma sono il frutto di un ac-
certamento che è stato reso 
possibile dalle facili possi-
bilità di incrocio fra le di-
verse banche dati della pub-
blica amministrazione. Non 
è che i computer siano stati 
inventati quest'anno; o che 
le banche dati siano state 
allestite solo in questi ultimi 
mesi; o che i software per 
mungere in automatico dalle 
banche dati informazioni 
utili non si conoscessero, o 
si siano state rese disponibi-
li solo recentemente. Ciò 

che è successo nella Regio-
ne Piemonte è che l'ammi-
nistrazione regionale ha 
«deciso» di scovare gli eva-
sori dal pagamento del bollo 
auto e, dopo aver «deciso» 
che ad essi non avrebbe da-
to tregua, ce l'ha fatta facil-
mente a farli emergere, u-
sando dei computer che, in 
gran parte, erano già in ser-
vizio e adottando delle pro-
cedure elettroniche già co-
nosciute. Ciò dimostra che, 
quando si vuole far pagare 
ai cittadini il dovuto, di soli-
to ci si riesce, specie quan-
do si ha a che fare con dei 
beni che sono già inseriti in 
pubblici registri elettronici. 
Il rastrellamento dei reniten-
ti piemontesi al pagamento 
del bollo auto dimostra an-
che che questo tipo evasio-
ne non è un'esclusiva delle 

Regioni meridionali come 
una certa narrazione leghi-
sta tende a far credere. 
Dando per scontato lo scar-
so senso civico di molti cit-
tadini italiani, si può ricon-
durli a un livello di decenza 
solo se si mettono in azione 
degli strumenti di accerta-
mento e di riscossione in 
grado di far pagare il dovuto 
a tutti, evitando che i furbi 
possano fare il birignao ai 
cittadini che si sono com-
portati nel rispetto delle 
leggi. Quindi l'accertamento 
è un fatto necessario ma non 
sufficiente. Tenendo presen-
te che in Italia non si riesce 
a far pagare il dovuto nem-
meno a coloro che, su loro 
spontanea richiesta, hanno 
goduto di uno sconto mira-
bolante, ricorrendo al con-
dono fiscale, in questo caso 

il puntuale e generalizzato 
ricorso alle cosiddette gana-
sce fiscali è una decisione 
necessaria e ineludibile per 
evitare che gli stanati pos-
sano farla franca anche do-
po essere stati individuati. 
Una conclusione di questo 
tipo (che non si può esclu-
dere, visti i precedenti) non 
solo vanificherebbe lo sfor-
zo fatto per individuare gli 
evasori ma offrirebbe loro 
dei motivi ulteriori per sber-
tucciare l'amministrazione 
pubblica, le leggi violate e 
la maggioranza dei cittadini 
che il bollo auto l'hanno re-
golarmente e puntualmente 
pagato. 
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Il caso del giorno 

Nel comune di Fitto servono abitanti  
Ne mancano 61 per non essere declassati 
 

ercasi abitanti dispe-
ratamente per Ma-
glie, il comune sa-

lentino che ha dato i natali 
ad Aldo Moro e al ministro 
Raffaele Fitto. Con il cen-
simento alle porte, al muni-
cipio magliese tremano per-
ché i residenti sono scesi 
sotto i 15 mila e la diminu-
zione degli abitanti sotto 
questa soglia comporta una 
sorta di declassamento am-
ministrativo, con riduzione 
di consiglieri, assessori e 
l'impossibilità di andare al 
ballottaggio per il sindaco. I 
magliesi tremano, almeno 
quelli che si dedicano alla 

politica cittadina e anche un 
po' tutti gli altri, per ciò che 
in questi giorni viene vissu-
to come una sorta di pas-
saggio alla serie cadetta. E 
che sulla stampa locale pas-
sa quasi come un appello a 
farsi avanti. A rimpolpare le 
fila, italiani ed extracomuni-
tari, tutto fa brodo pur di 
restare in serie A. Già, per-
ché secondo l'anagrafe di 
Maglie, gli abitanti que-
st'anno sono scesi a 14.939, 
ne mancherebbero 61 alla 
fatidica cifra dei 15.000. 
Una volta ufficializzato il 
dato, alla prossima tornata 
elettorale toccherà passare 

dagli attuali 20 a 12 consi-
glieri, dagli attuali sei asses-
sori a quattro e Maglie en-
trerà nella lista dei piccoli 
comuni dove non esiste il 
ballottaggio. Che per quello 
che, ai tempi di Aldo Moro, 
era uno dei più fiorenti co-
muni del Salento, e resta un 
centro economico e cultura-
le di prima importanza, rap-
presenta uno sberleffo. An-
tonio Fitto, sindaco e zio del 
ministro delle politiche re-
gionali, dalle pagine della 
Gazzetta del Mezzogiorno 
lancia la riscossa convinto 
che «possiamo tentare il re-
cupero» e annuncia un pia-

no di investimenti da 5,6 
milioni di euro per riqualifi-
care un quartiere periferico 
e assegnare la casa alle gio-
vani coppie che oggi, visto 
il caro prezzi della cittadina, 
preferiscono andare ad abi-
tare nei dintorni pur conti-
nuando a vivere e lavorare 
lì. E manda anche messaggi 
ai furbetti dell'Ici, quelli che 
si intestano la seconda casa 
al mare, per evitare di paga-
re la tassa sull'abitazione e 
rischiano di far perdere peso 
al glorioso centro. © Ripro-
duzione riservata 
 

Antonio Calitri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
22/09/2011 

 
 

 31 

ITALIA OGGI – pag.6 
 

L'Italia è fra i paesi con il più alto rapporto fra il prelievo fiscale sugli 
immobili e pil  

Imposte casa oltre la media Ocse  
Confindustria, chiedendo la patrimoniale, prende un abbaglio 
 

iamo sicuri che in Ita-
lia la tassazione degli 
immobili sia lieve? 

Chi l'ha detto che in altri 
paesi i patrimoni subiscono 
imposizioni tributarie supe-
riori? Ed è proprio salutare 
per l'economia una patrimo-
niale, ordinaria o straordina-
ria? A questi interrogativi 
risponde un rapporto che ha 
pubblicato ieri Confedilizia 
(Confederazione italiana 
proprietà edilizia) presiedu-
ta da Corrado Sforza Fo-
gliani. «L'Italia», è la con-
clusione dello studio dell'as-
sociazione, »è fra i paesi 
con il più alto rapporto fra 
prelievo fiscale sugli immo-
bili e prodotto interno lor-
do», sostiene Confedilizia, 
riportando gli ultimi dati 
dell'Ocse sul rapporto fra 
imposizione immobiliare e 
Pil (Prodotto interno lordo). 
«In particolare», aggiungo-
no i tecnici della confedera-
zione presieduta da Sforza 
Fogliani, «in Italia le impo-
ste sugli immobili sono sta-
te pari in media al 2,2% del 
Pil nel periodo 2000-2009, 
con un aumento, nell'ultimo 
anno rilevato, il 2009, del 
42% rispetto all'anno prece-
dente (2,7% rispetto 
all'1,9% del 2008)». Quella 

di Confedilizia è una replica 
indiretta a quanti, dalla 
Confindustria presieduta da 
Emma Marcegaglia alla 
Banca d'Italia governata da 
Mario Draghi, negli ultimi 
giorni hanno sostenuto l'esi-
genza di aumentare la pres-
sione tributaria sugli immo-
bili nell'ambito di una ri-
forma fiscale che sposti il 
peso dal lavoro e dalla im-
prese ai patrimoni. È stato 
spiegato esplicitamente sia 
dal capo ufficio studi di 
Confindustria, Luca Paolaz-
zi, che ha indicato la possi-
bilità della reintroduzione 
dell'Ici sulla prima casa, sia 
dal vicedirettore generale 
della Banca d'Italia, Ignazio 
Visco, in una recente audi-
zione in parlamento sulla 
manovra economica del go-
verno. Soffermandosi sui 
dati del 2009, si legge nel 
rapporto di Confedilizia, «si 
ricava che la proprietà im-
mobiliare subisce in Italia 
un prelievo tributario rispet-
to al Pil (2,7%) di gran lun-
ga superiore sia alla media 
dei paesi Ocse (1,8%) sia 
alla media dei paesi Ocse 
appartenenti all'Unione eu-
ropea (1,6%), in cui la 
Germania spicca fra quelli 
con un carico fiscale più 

basso (0,8%)». «I risultati 
sulla fiscalità immobiliare 
in Italia accertati dall'Ocse 
(comprensivi dell'annualità 
2009, e non limitati al 2008) 
fotografano la situazione 
della tassazione sugli im-
mobili in modo completo, 
sulla base di tutti i dati di-
sponibili, segnalando altresì 
il notevole aggravio che si è 
avuto proprio nel 2009». 
L'auspicio della confedera-
zione presieduta da Sforza 
Fogliani è che le forze poli-
tiche e sociali, oltre al go-
verno, «considerino seria-
mente, al di là di ogni inte-
resse politico e, soprattutto, 
al di là di ogni moda dema-
gogica, l'ipotesi di un ulte-
riore aggravio dell'imposi-
zione sugli immobili, te-
nendo anche presente che 
un aumento di questa impo-
sizione si avrà comunque 
per effetto delle disposizioni 
del federalismo fiscale». Ad 
avversare l'idea di una pa-
trimoniale è stato, nel corso 
di un convegno organizzato 
lo scorso fine settimana a 
Piacenza da Confedilizia 
anche l'ex ministro delle Fi-
nanze, l'economista France-
sco Forte: «La scienza delle 
finanze», ha detto Forte nel-
la sua relazione, «spiega che 

le imposte sul patrimonio in 
una finanza sana si pagano 
col reddito, perché il fisco 
per avere un introito perma-
nente deve tassare i frutti 
non la pianta da cui deriva-
no». È paradossale, ha ag-
giunto Forte, «che per porre 
rimedio a una crisi dovuta a 
carenza di risparmio, cioè 
dal finanziamento con carte 
di credito e mutui immobi-
liari, a soggetti non capaci 
di restituire il debito, da 
parte di intermediari finan-
ziari non dotati di adeguati 
parametri patrimoniali che 
impiegavano denaro preso a 
prestito, si voglia tassare 
proprio il risparmio; e che 
per fare una politica di cre-
scita basata sulla competiti-
vità, che a parità di rapporto 
capitale/prodotto, comporta 
più capitale , per avere più 
prodotto si propugni di por-
re le imposte sul capitale». 
«Forse», ha concluso l'edi-
torialista del Giornale e del 
Foglio, «ci sono residui di 
comunismo che hanno in-
quinato banchieri e confin-
dustriali, tanto da convin-
cerli che il capitale è sterco 
del demonio, non concime 
per lo sviluppo». 
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Il Tesoro assegna ad Almaviva una gara da 32 mln di per la gestione 
informatica dei compensi  

L'uomo che dà gli stipendi ai travet  
In mano a Tripi i cedolini di 1,5 mln di dipendenti pubblici 
 

olendola un po' 
semplificare, si po-
trebbe dire che Al-

berto Tripi, numero uno di 
Almaviva, custodirà i segre-
ti degli stipendi di un milio-
ne e mezzo di dipendenti 
pubblici e di 450 mila pen-
sionati di guerra. La sua a-
zienda, infatti, sta per pren-
dere in mano la gestione 
applicativa dell'Spt, acroni-
mo che sta per Service per-
sonale Tesoro. Si tratta, in 
sostanza, del sistema infor-
mativo di via XX Settembre 
che gestisce i processi di 
elaborazione, stampa e li-
quidazione degli stipendi di 
circa 1,5 milioni di dipen-
denti pubblici ed elabora 
circa 450 mila pensioni di 
guerra. Su questo sistema, 
adesso, Almaviva avrà tutta 
una serie di competenze, 
che vanno dalla «fornitura 
dei servizi di sviluppo» alla 
«manutenzione, gestione 
applicativa, supporto tema-
tico, change management». 

Le stesse espressioni sono 
contenute nei documenti di 
una gara che il Tesoro, per 
il tramite della Consip, la 
centrale acquisti per la pub-
blica amministrazione, ha 
assegnato a un raggruppa-
mento temporaneo di im-
prese di cui fanno parte il 
gruppo Almaviva, Bit Me-
dia spa e la Pricewaterhou-
seCoopers. Alla fine il 
gruppo di imprese si è ag-
giudicato la commessa per 
un totale di 32 milioni di 
euro, offrendo, come spiega 
la Consip guidata dall'ad 
Domenico Casalino, un ri-
basso del 31,9% rispetto al 
prezzo di base d'asta che era 
stato fissato 47 milioni e 
580 mila euro. I documenti 
di aggiudicazione informa-
no che la fornitura avrà la 
durata di cinque anni e il 
suo scopo, tra le altre cose, 
sarà quello di garantire «la 
reingegnerizzazione del si-
stema, anche al fine di a-
dempiere all'obbligo di for-

nitura degli stessi servizi 
alle altre amministrazioni 
pubbliche che ne facciano 
richiesta, come previsto dal-
la recente manovra finanzia-
ria». Insomma, su tutto que-
sto sta per mettere le mani 
Alberto Tripi, big del mon-
do confindustriale, compo-
nente del consiglio direttivo 
di viale dell'Astronomia e 
delegato da Emma Marce-
gaglia al coordinamento dei 
servizi tecnologici. Consi-
derato molto vicino all'ex 
presidente del consiglio 
Romano Prodi (il patron di 
Almaviva è stato per cinque 
anni nel consiglio dell'Iri), 
Tripi è sempre riuscito a de-
streggiarsi anche nei periodi 
di governo del centrodestra. 
Il suo gruppo, attivo da anni 
nel settore dell'Information 
& communication techno-
logy, è di frequente in prima 
linea quando si tratta di ag-
giudicarsi gustose commes-
se dalla pubblica ammini-
strazione. Anzi, Almaviva è 

per certi versi a tal punto 
dipendente dalle ammini-
strazioni pubbliche che nel 
2008, a causa degli este-
nuanti ritardi nel pagamento 
delle forniture da parte dello 
stato, attraversò un periodo 
di crisi non da poco. La 
scarsa liquidità portò ad af-
frontare difficoltà nel pa-
gamento delle tredicesime 
ai dipendenti e nel puntuale 
versamenti degli stipendi. 
Un periodo, come spesso 
avviene in questi casi anche 
per altre società, a cui il 
gruppo di Tripi cercò di far 
fronte attraverso ingenti af-
fidamenti bancari. Nono-
stante questa navigazione 
incerta, però, Almaviva non 
ha mai mollato la presa sul-
la pubblica amministrazio-
ne. E questo bando Consip 
appena conquistato ne è la 
prova. 
 

Stefano Sansonetti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V 



 

 
22/09/2011 

 
 

 33 

ITALIA OGGI – pag.31 
 

Dopo il dietrofront della manovra riflettori puntati sul dlgs 149/2011 
pubblicato in G.U.  

Pagamenti lumaca, ultima chance  
Entro dicembre il tavolo per favorire la liquidità delle imprese 
 

occherà al federali-
smo fiscale riuscire 
dove la manovra ha 

fallito. Per un attimo la leg-
ge 148/2011 nel suo tortuo-
so iter al senato, è sembrata 
rendersi conto che i ritardati 
pagamenti della p.a. costi-
tuiscono un problema da 
affrontare subito, soprattutto 
in una fase di crisi econo-
mica. Ma poi la ricetta indi-
viduata per dare un po' di 
respiro alle imprese (la ces-
sione dei crediti alle ban-
che) è stata subito espunta 
dal maxiemendamento del 
governo che ha riscritto il 
decreto di Ferragosto. Ora 
la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale (n. 219 del 
20/9/2011) del decreto legi-
slativo su premi e sanzioni 
(dlgs n. 149/2011), l'ultimo 
attuativo del federalismo 
fiscale, rimette in mora le 
parti in causa: non solo sta-
to, regioni ed enti locali, ma 
anche le banche. Entro gli 
inizi di dicembre, infatti, i 

rappresentanti del ministero 
dell'economia, della Confe-
renza delle regioni, dell'An-
ci, dell'Upi e dell'Abi do-
vranno sedersi attorno a un 
tavolo e studiare il da farsi. 
Valutando come far fronte 
alla carenza di liquidità del-
le imprese, come agevolare 
gli enti attraverso forme di 
compensazione a livello re-
gionale del patto di stabilità 
e come incentivare la ces-
sione alle banche dei crediti 
(certi, liquidi ed esigibili) 
vantati nei confronti della 
p.a. Il tavolo tecnico dovrà 
essere istituito entro 60 
giorni dall'entrata in vigore 
del decreto che scatterà il 
prossimo 5 ottobre. E tra le 
altre cose dovrà anche oc-
cuparsi di leasing e project 
financing, chiarendo per e-
sempio, quando un contratto 
avente ad oggetto la costru-
zione e la successiva con-
cessione in locazione finan-
ziaria di un immobile non 
rappresenta una scorciatoia 

per eludere il patto di stabi-
lità. Sempre entro il 5 di-
cembre dovrà vedere la luce 
lo schema di relazione di 
fine mandato, ossia il testa-
mento di fine legislatura che 
governatori, sindaci e presi-
denti di provincia dovranno 
obbligatoriamente redigere 
almeno tre mesi prima di 
lasciare la poltrona. Il mo-
dello di interesse per i pre-
sidenti regionali dovrà esse-
re predisposto dalla Confe-
renza stato-regioni, d'intesa 
con i ministeri degli affari 
regionali, dell'economia, 
delle riforme e della salute. 
Per le regioni alle prese con 
i piani di rientro della sanità 
sarà messo a punto un mo-
dello ad hoc. Per gli enti lo-
cali la relazione tipo sarà 
definita dalla Conferenza 
stato-città d'intesa col Mef e 
il Viminale. E terrà conto 
delle specificità dei piccoli 
comuni. Ci sarà tempo in-
vece fino a gennaio 2012 
per individuare il paniere di 

tributi su cui calcolare la 
quota del 50% spettante alle 
province a titolo di premio 
per la lotta all'evasione. Il 
dlgs 149 coinvolge anche 
gli enti intermedi (gli unici 
fino a questo momento e-
sclusi) nella partecipazione 
all'accertamento fiscale, ri-
conoscendo la metà delle 
tasse non pagate all'erario e 
riscosse a titolo definitivo. 
Entro il 5 ottobre 2012, go-
verno, regioni, province e 
comuni dovranno mettersi 
d'accordo per individuare le 
capacità fiscali dei singoli 
territori. L'intesa dovrà de-
finire un programma trien-
nale di contrasto all'evasio-
ne fiscale, nonché premi e 
sanzioni a seconda che gli 
obiettivi vengano raggiunti 
o meno. Se entro un anno 
dall'entrata in vigore del de-
creto non sarà trovato l'ac-
cordo ci penserà palazzo 
Chigi con un dpcm. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Circolare Rgs sui pagamenti della p.a.  

Flussi di cassa ai raggi X 
 

a p.a. vuole maggiori 
certezze sull'esatto 
ammontare dei suoi 

flussi di cassa. Pertanto, o-
gni amministrazione dovrà 
inviare telematicamente alla 
Ragioneria generale dello 
stato le comunicazioni, in 
forma bimestrale e annuale, 
sulle previsioni relative ai 
movimenti finanziari. Og-
getto delle predette comuni-
cazioni saranno i pagamenti 
di natura ricorrente, quali 
gli stipendi, che quelli non 
ricorrenti, nel caso in cui 
siano comunque prevedibili 
e pianificabili. È quanto 
mette nero su bianco la cir-
colare n. 26 del 19 settem-
bre scorso, emanata dalla 
Ragioneria generale dello 

stato. Per conto di disponi-
bilità si intende quel conto 
che il Mineconomia intrat-
tiene con la Banca d'Italia e 
sul quale vengono regolati 
tutti gli incassi e i pagamen-
ti effettuati nell'ambito della 
tesoreria dello stato. E, per 
tale motivo, la giacenza di 
tale conto non può presenta-
re saldi negativi. È necessa-
rio, pertanto, effettuare pre-
visioni dei flussi di cassa 
giornalieri sempre più accu-
rate, così da assicurare la 
liquidità «sufficiente per il 
servizio della tesoreria sta-
tale». Sussiste, d'ora innan-
zi, l'obbligo da parte di tutte 
le p.a., di comunicare quei 
flussi finanziari ritenuti di 
importo significativo, senza 

dimenticare che l'eventuale 
omissione da parte del diri-
gente responsabile della 
struttura tenuta alla trasmis-
sione, comporta l'irrogazio-
ne di specifiche sanzioni 
(un taglio del il 5% della 
sua retribuzione di risulta-
to). Il cronoprogramma del-
le comunicazioni sarà così 
articolato. Le previsioni re-
lative all'anno successivo 
dovranno pervenire entro il 
31 dicembre dell'anno pre-
cedente, mentre l'aggiorna-
mento delle previsioni dei 
pagamenti per il mese in 
corso e per quello successi-
vo, dovranno essere inviate 
entro il giorno 10 di ogni 
mese (e questo a partire dal 
prossimo mese di novem-

bre). L'oggetto delle comu-
nicazioni sarà l'ammontare 
dei pagamenti di natura ri-
corrente che non ricorrente. 
Tra i primi si annoverano 
gli stipendi, le rate di am-
mortamento di prestiti, i tra-
sferimenti dallo stato. L'ob-
bligo scatta per i pagamenti 
che, nel mese, supereranno 
l'importo di 50 milioni a ca-
rico del singolo capitolo di 
spesa o per pagamenti che 
abbiano la stessa natura e-
conomica ed indipendente-
mente dal mezzo utilizzato 
per il pagamento. 
 

Antonio G. Paladino 
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ITALIA OGGI – pag.32 
 

Le performance di finanziamento rivelate dal report sulle politiche di 
coesione  

L'Italia rischia di perdere parte dei fondi Ue  
Certificate spese per 6,7 mld. A fine anno bisogna raggiungere i 
14,1 mld 
 

e performances dei 
programmi che im-
piegano risorse Ue 

attinte dal Fesr, il fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, 
sono peggiori rispetto al 
precedente periodo 2000-
2006. Il rischio di perdere 
una quota dei fondi europei 
per mancato impegno è 
molto alto. A giugno 2011, 
risultavano certificate spese 
per un valore pari a 6,7 mi-
liardi sui Programmi opera-
tivi dell'obiettivo Conver-
genza e Competitività, a 
fronte di una spesa di 14,1 
miliardi da raggiungere en-
tro la fine del corrente anno. 
Risultavano quindi ancora 
da certificare spese per ben 
7,4 miliardi di euro che 
danno una precisa idea di 
quanto concreta sia la pos-
sibilità di dover restituire 
una parte consistente di 
fondi comunitari. Questa è 
una delle principali conside-
razioni che emerge dal 
Rapporto Annuale 2010 su-
gli interventi nelle aree sot-
toutilizzate, presentato ieri 
da Raffaele Fitto, ministro 
per i rapporti con le regioni 
e per la coesione territoriale. 
Il report ha analizzato lo 
stato della spesa nelle re-
gioni del Mezzogiorno du-

rante tutto il 2010. E ha trat-
tato anche le prospettive per 
il futuro. Mancano 7,4 di 
spese da certificare entro 
l'anno. A fronte di 14,1 mi-
liardi di spese da certificare 
alla Commissione europea 
entro il 31 dicembre 2011, 
di cui 6,6 di contributo co-
munitario, per tutti i Pro-
grammi operativi dell'Obiet-
tivo Convergenza e Compe-
titività, alla data del 10 giu-
gno 2011, risultavano certi-
ficate spese per un valore 
pari a 6,7 miliardi, di cui 3 
di contributo comunitario. 
Entro la fine del 2011 do-
vranno quindi essere certifi-
cate alla Commissione ulte-
riori spese per un ammonta-
re complessivo pari a 7,4 
miliardi, di cui 3,6 di con-
tributo comunitario. Di que-
sti, 5,9 miliardi sono impu-
tabili all'Obiettivo Conver-
genza. Dal raffronto con la 
capacità di attuazione regi-
strata nel corrispondente 
periodo del 2000-2006, e-
merge un significativo peg-
gioramento della perfor-
mance di quasi tutti i pro-
grammi, particolarmente 
significativa sempre nel ca-
so dell'Obiettivo Conver-
genza, soprattutto per quan-
to riguarda i programmi re-

gionali. Questi ritardi pon-
gono seriamente a rischio la 
capacità, da parte di alcuni 
Programmi, di conseguire 
gli obiettivi di spesa fissati 
al 31 dicembre 2011 senza 
incorrere nella perdita di 
risorse in applicazione della 
regola del disimpegno au-
tomatico. Una delibera 
CIPE ha accelerato la spe-
sa. La delibera CIPE 
n.1/2011 ha fissato i princi-
pi e le regole, operativa-
mente declinati, anche d'in-
tesa con la Commissione 
europea, nelle decisioni as-
sunte il 30 marzo 2011 dal 
Comitato Nazionale per il 
coordinamento e la sorve-
glianza della politica regio-
nale unitaria (Comitato 
QSN) per il recupero dei 
ritardi registrati. Questa de-
libera ha permesso di otte-
nere una significativa acce-
lerazione delle performan-
ces di spesa, grazie ad un 
sistema di monitoraggio 
della spesa e sanzioni in ca-
so di ritardi. Su 52 Pro-
grammi Operativi nazionali 
e regionali cofinanziati dal 
FESR e dal FSE, solamente 
il POIN Attrattori e il POR 
Sardegna FESR hanno rag-
giunto un livello di impegni 
inferiore all'obiettivo fissato 

a seguito della Delibera. 
L'ammontare delle risorse 
da riprogrammare, per que-
sti due programmi, è pari 
nel complesso a 40 milioni 
di euro. Di questi 15 milioni 
verranno riprogrammati dal 
POIN «Attrattori culturali, 
turistici e naturali» in favore 
del Programma Istruzione 
FESR, mentre il POR Sar-
degna, unica regione italia-
na in phasing–in nell'Obiet-
tivo Competitività e, per ta-
le motivo, non assoggettabi-
le a modifiche della dota-
zione finanziaria, dovrà ri-
programmare al proprio in-
terno 25 milioni di euro. 
Fiato sospeso fino al 31 
ottobre. La prossima tappa 
è comunque fissata al 31 
ottobre 2011, data in cui sa-
rà abbastanza chiaro se il 
rischio di disimpegno dei 
fondi sarà stato scongiurato 
o meno. Si tratta infatti del-
la prossima tappa del moni-
toraggio istituito con la so-
pra descritta Delibera CIPE. 
In caso di dati negativi, visti 
i tempi ristretti, diventerà 
un'impresa titanica certifica-
re le spese mancanti per evi-
tare il disimpegno dei fondi. 
 

Roberto Lenzi 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

Inchiesta 

Così l’Italia spreca il tesoro di Internet 
In 15 anni 700mila nuovi occupati, grazie alla Rete Lo dice il rappor-
to McKinsey. Eppure non investiamo 
 

è una favola che 
gira da così tanto 
tempo che molti 

ormai ritengono che sia una 
storia vera. Racconta che 
Internet, nella sua avanzata 
inesorabile, distrugga più 
posti di lavoro di quanti rie-
sca a crearne: la morale è 
che la rete ci farebbe perde-
re occupazione. Accade in-
vece esattamente il contra-
rio. Il saldo fra posti di la-
voro creati e perduti grazie 
a Internet è sempre positivo: 
il dato varia molto a secon-
da di quanto ciascun paese 
abbia effettivamente inve-
stito nella rete, ma il segno 
finale non cambia. Ed è un 
segno più. La foto del ruolo 
trainante di Internet nello 
sviluppo economico è in un 
report che la società di con-
sulenza McKinsey ha prepa-
rato in occasione del G8 
dello scorso maggio, quan-
do il presidente francese 
Sarkozy volle un prologo 
(l’e-G8) per analizzare 
l’impatto della rete sulla po-
litica e sulla economia. Quel 
report metteva a confronto 
tredici paesi: quelli del G8 
più Cina, Brasile, Corea del 
Sud, India e Svezia. In que-
sta compagnia l’Italia non ci 
faceva una bella figura, vi-
sto che eravamo in fondo a 
tutte le classifiche. Per capi-
re le ragioni di questa 
debacle, allora venne com-
missionato un focus proprio 
sull’Italia le cui conclusioni 
sono in arrivo nei prossimi 
giorni. L’economista della 
Bocconi Francesco Sacco, 

che partecipa al gruppo di 
lavoro che sta ultimando il 
rapporto, ha anticipato quel-
lo che forse sarà il dato sa-
liente: l’occupazione. Ebbe-
ne dallo studio sugli ultimi 
quindici anni emerge che 
Internet ha creato 700 mila 
posti di lavoro, ne ha di-
strutti 380 mila con un saldo 
netto positivo di 320 mila 
posti. "Distrutti", non è un 
verbo scelto a caso: i posti 
perduti infatti "non sono 
privi di un costo sociale", 
come ha ricordato qualche 
giorno fa il presidente 
dell’Agcom Corrado Cala-
brò, e una società matura 
deve farsene carico, ma non 
chiudendo la porta al futuro. 
Stefano Quintarelli, uno dei 
pionieri di Internet in Italia, 
titolare del più autorevole 
blog su questi temi, ricorda 
cosa accadde in Inghilterra 
nel 1865 quando, per pro-
teggere il posto di lavoro di 
"cocchieri, vetturini, perso-
nale di stalla e agricoltori", 
venne emanato il Red Flag 
Act per cui ciascuna auto-
mobile doveva essere pre-
ceduta da un pedone con 
una bandiera rossa in mano. 
Ironizza Quintarelli: «Chi 
sentiva il bisogno di queste 
macchine infernali, che tra 
l’altro per legge dovevano 
muoversi con equipaggi di 
tre persone ad una velocità 
massima di tre chilometri 
orari in città?». La stessa 
cosa, una avanzata a passo 
d’uomo dietro una bandiera 
rossa che segnala il pericolo 
in corso, rischia di capitare 

con Internet. Soprattutto in 
Italia, il paese che meno si 
sta avvantaggiando della 
ricchezza che la Rete porta 
alla economia. In Francia 
per esempio il risultato oc-
cupazionale è questo: un 
milione e 200 mila posti di 
lavoro creati in quindici an-
ni, 500 mila perduti, saldo 
positivo 700 mila. In prati-
ca, da noi ogni due posti 
perduti se ne creano tre, in 
Francia cinque. Perché que-
sta enorme differenza? Ci 
sono tanti motivi: il più evi-
dente è la scarsa diffusione 
della banda larga e quella, 
pressoché inesistente, della 
banda ultralarga (fino a 100 
megabit al secondo). Calco-
la Sacco: «È dimostrato che 
ogni 10 per cento di aumen-
to di penetrazione della 
banda larga, la ricchezza di 
un paese in termini di Pil 
cresce dell’1 per cento. E 
ogni mille nuovi utenti di 
banda larga si creano 80 
nuovi posti di lavoro». Ci 
sarebbe da correre a dare un 
senso al tavolo aperto mesi 
fa dal ministro Paolo Ro-
mani con le società di tele-
comunicazioni che finora 
non ha prodotto nulla o qua-
si. Del resto quando lo scor-
so giugno il ministro Tre-
monti provò ad inserire nel-
la manovra del Patto di Sta-
bilità una norma che equi-
parava l’accesso a Internet 
ad un diritto universale fa-
cendo propri gli obiettivi 
della Agenda Digitale Eu-
ropea (connessione garanti-
ta minima per tutti a 30 me-

gabit: oggi siamo sotto i 3), 
fu messo in minoranza dallo 
stesso governo e ne uscì un 
articolo molto blando che si 
limitava a generici auspici. 
Non è però solo una que-
stione di fibra (ottica). C’è 
una questione di cultura. Di 
incapacità di capire il po-
tenziale di innovazione por-
tato dalla rete non solo per 
le aziende che offrono ser-
vizi Web, ma soprattutto per 
le altre. Secondo McKinsey, 
«Internet comporta una mo-
dernizzazione per tutti i set-
tori economici e il maggiore 
impatto positivo si registra 
per le imprese tradizionali: 
tre quarti della ricchezza 
totale prodotta dalla rete 
viene da aziende che non si 
definiscono Internet player 
ma che hanno beneficiato 
dalla innovazione digitale». 
In questo ambito, il ruolo 
più importante sembrano 
giocarlo le piccole e medie 
imprese, che grazie alla rete 
possono fare economie di 
scala, aprirsi a nuovi merca-
ti e recuperare competitivi-
tà: fra 4800 casi analizzati 
in occasione del G8, «le a-
ziende con una forte pre-
senza Web sono cresciute 
molto di più, fino al doppio 
di quelle che invece non u-
sano la rete. Le prime hanno 
anche un valore doppio di 
esportazioni e di posti di 
lavoro creati». Ed è qui che 
cade l’Italia, secondo Sac-
co: sull’atteggiamento di 
chiusura delle piccole e me-
dia aziende verso la rete. I 
700 mila posti di lavoro 
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creati da Internet in 15 anni 
riguardano soprattutto le 
grandi aziende, le altre han-
no invece un saldo zero: 
uno si crea e uno si distrug-
ge. Che fare? Investire sulla 
rete, naturalmente, a partire 
dalle entrate impreviste 
dell’asta in corso per le fre-
quenze dell’Internet mobile, 

come ha scritto Calabrò al 
governo e al parlamento. Ci 
si aspettavano 2,4 miliardi 
di euro: siamo già sopra i 3 
miliardi. Ce n’è abbastanza 
per abbattere il digital divi-
de, portando finalmente la 
banda larga in tutto il paese: 
«Il valore socioeconomico 
di coprire il 100 per cento 

della popolazione - sostiene 
Sacco - è più alto di quello 
di portare la banda ultra lar-
ga al 30 per cento della po-
polazione». In palio, c’è il 
nostro futuro prossimo: se-
condo la società di consu-
lenza Boston Consulting, 
oggi in Italia Internet vale il 
2 per cento del Pil, pari a 

36,1 miliardi di euro: nel 
2015 questo valore può rad-
doppiare, con una crescita 
annua fra il 13 e il 18 per 
cento». Dipende dalle scelte 
che faremo oggi. 
 

Riccardo Luna 
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La REPUBBLICA – pag.17 
 

Piano per rendite catastali e pensioni 
ma il Tesoro frena su nuove manovre  
Spunta il rincaro Ici. Previdenza, stop al "retributivo" dal 2012 
 
ROMA - Dopo le manovre 
d’agosto arriva quella 
d’autunno. Accelerata dallo 
schiaffo di Standard & Po-
or’s e dai giudizi negativi 
delle parti sociali, dalla 
Confindustria ai sindacati, 
la macchina della finanza 
pubblica riprende velocità. 
Oggi il consiglio dei mini-
stri darà avvio alla sessione 
di bilancio (che in verità du-
ra da prima dell’estate) con 
il varo del Def (Documento 
di economia e finanza. Pre-
visto il taglio delle stime del 
Pil: quest’anno dovrebbe 
essere dello 0,7 per cento 
(contro l’1,1 fissato ad apri-
le) e anche per il prossimo 
anno si prevedono tagli, 
giacché i vecchi obiettivi 
del governo indicavano 
l’1,3 ma Fmi (0,3) e Con-
findustria (0,2) indicano 
molto meno. Ma sui nuovi 
interventi di finanza pubbli-
ca è giallo. Le nuove proie-
zioni sulla crescita, come 
hanno notato organismi e 
agenzie internazionali, a-
prono infatti un ulteriore 
problema sui conti pubblici. 
Secondo alcune indiscre-
zioni già da quest’anno sa-
rebbe necessaria una nuova 
manovra correttiva di 5-10 

miliardi per raggiungere 
l’atteso 3,9 per cento di de-
ficit-Pil. Ma ieri sera il Te-
soro si è affrettato a smenti-
re le voci sottolineando co-
me, grazie all’aumento 
dell’Iva, inizialmente non 
previsto, la correzione non 
sarà necessaria. E’ possibile 
dunque che la manovra-tris 
potrebbe essere prevista a 
valere sul 2012, per com-
pensare il taglio delle stime 
di crescita di ben un punto 
percentuale e la conseguen-
te riduzione del gettito fi-
scale, e centrar così il nuovo 
obiettivo post-agostano 
dell’1,6 per cento. Il Tesoro 
tuttavia tiene duro e difende 
il suo timing: in una nota 
emessa in tarda serata ha 
replicato indirettamente 
all’Fmi, secondo il quale nel 
2013 non si raggiungerà il 
«mitico» pareggio di bilan-
cio, confermando il «doppio 
obiettivo» del deficit-zero e 
di un «ampio avanzo prima-
rio idoneo a porre il debito 
pubblico su uno stabile sen-
tiero discendente». I tecnici 
tuttavia sono al lavoro su 
tagli e tasse. Il piano del 
governo prevede tre prov-
vedimenti: il programma 
decennale di Tremonti di 

rilancio della crescita e le 
misure per le grandi opere 
che dovrebbero arrivare per 
decreto, più la Legge di 
Stabilità (o "Finanziaria") 
da varare entro il 15 ottobre. 
In prima linea, secondo le 
indiscrezioni dell’ultima 
ora, c’è la rivalutazione del-
le rendite catastali al fine 
del pagamento dell’Ici se-
conda casa. Le rendite cata-
stali sono state elevate del 5 
per cento nel 1997: oggi po-
trebbero salire verso il 135 
per cento (quota oggi riser-
vata agli immobili commer-
ciali). Questa misura au-
menterebbe il gettito dell’Ici 
di 2 miliardi circa. Un altro 
miliardo verrebbe dall’anti-
cipo al 2012 dell’Imu (la 
nuova Ici prevista dal fede-
ralismo) dal previsto 2014. 
L’anticipo permetterebbe di 
far salire l’aliquota, oggi in 
media al 6,4 per mille, al 
7,6 mille e di conseguenza 
incassare circa un miliardo. 
L’altro nodo che, nonostan-
te l’opposizione della Lega, 
sembra potersi sciogliere è 
quello delle pensioni. 
Un’ipotesi sul tavolo è quel-
la della abolizione del si-
stema retributivo (in pen-
sione con la media degli ul-

timi stipendi) per coloro che 
avendo 18 anni di contributi 
nel 1995 (riforma Dini) si 
erano "salvati" dal contribu-
tivo (pensione in base al 
cumulo dei versamenti). La 
norma prevederebbe che dal 
1 gennaio del 2012 queste 
classi che ancora hanno tra i 
5 e i 7 anni di lavoro vadano 
in pensione con un sistema 
misto pro rata, di contribu-
tivo e retributivo. Resta tut-
tavia aperta la strada anche 
alla cosiddetta «quota 100», 
da raggiungere nel 2018 per 
l’uscita in pensione di an-
zianità: in questo modo si 
alzerebbero età anagrafica e 
contributiva rispetto al limi-
te massimo di «quota 97» 
previsto attualmente per il 
2013. Non mancano ipotesi 
di un nuovo intervento sulle 
pensioni delle donne dipen-
denti del settore privato: già 
la manovra d’agosto ha an-
ticipato al 2014 la linea di 
partenza del meccanismo di 
aumento dell’età, ma il pun-
to d’arrivo dei 65 anni (ov-
vero il 2026) viene giudica-
to troppo distante e di con-
seguenza si punta ad antici-
parlo. 
 

Roberto Petrini 
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LA PADANIA – pag.12 
 

La guida alla finanza locale - Rubrica settimanale sulla ammini-
strazione e finanza dei Comuni  
Il Federalismo premia la buona amministrazione  
Bologna, Firenze, Milano, Siena e Venezia sotto la lente d'ingran-
dimento di Moody's - L'agenzia di rating, sulla base degli indicatori 
analizzati, ha fornito un voto positivo 
 

a tempesta che negli 
ultimi tempi si è ab-
battuta sui mercati 

finanziari ha portato alla 
ribalta gli istituti di rating, 
ovvero quelle società che 
danno un giudizio sul grado 
di affidabilità e sulla tenuta 
dei conti di un Paese. Una 
delle principali, Moody’s, 
(le altre, le più note, sono 
Standard’s & Poors e Fitch) 
qualche settimana fa ha e-
spresso, sulla base di dati 
relativi ai bilanci 2009 e per 
conto di Ifel, la Fondazione 
per la finanza e l'economia 
locale, un giudizio sul grado 
di “affidabilità” economica 
di alcuni comuni italiani. E 
così, Bologna, Firenze, Mi-
lano, Siena e Venezia, sono 
finiti, un po’ come capita 
praticamente ogni giorno ai 
governi nazionali di tutto il 
mondo, sotto la lente 
d’ingrandimento della so-
cietà statunitense che ha va-
lutato, proprio come si fa 
per i debiti nazionali, la af-
fidabilità di questi municipi. 
Ne è scaturito un giudizio 
tutto sommato positivo, se è 
vero che, sulla base degli 
indicatori analizzati, Mo-
ody’s ha fornito un voto, 
pur con delle differenzia-
zioni, più che soddisfacente. 
Voto che è stato, per 
l’appunto, il sunto della sin-
gola analisi di parametri 
specifici, come l’autonomia 
finanziaria, che misura il 
peso percentuale delle en-
trate tributarie ed extra tri-

butarie sul totale delle en-
trate complessive. Ovvia-
mente, maggiore è questo 
rapporto, tanto più il giudi-
zio è positivo, giacché un 
valore elevato del rapporto 
esprime una capacità 
dell’ente di finanziare auto-
nomamente le proprie attivi-
tà. In questo caso, le cinque 
amministrazioni hanno mo-
strato percentuali nell’ord-
ine del 60%, evidenziando 
quindi una buona capacità 
gestionale dei conti. Non 
meno soddisfacente il giu-
dizio emerso dalla capacità 
di riscossione degli enti, da-
ta dal rapporto tra entrate 
riscosse nell’anno su entrate 
accertate e che, di fatto, e-
sprime la capacità del co-
mune di incassare quanto di 
sua spettanza. Indicatore 
questo estremamente impor-
tante, anche in ottica futura 
alla luce delle recenti novità 
normative che favoriscono i 
comuni più efficienti nel 
recuperare quanto avanzato, 
anche nel campo della lotta 
alla evasione fiscale. Le dif-
ferenziazioni nel voto tra 
enti, tuttavia, si sono mani-
festate più nel lato del debi-
to, misurata come consi-
stenza del debito pro-capite 
e come sostenibilità del de-
bito stesso, espressa con un 
rapporto tra il debito 
dell’ente e le entrate pro-
prie; ovviamente, minore è 
il rapporto, maggiore è la 
sostenibilità del debito. I 
risultati emersi, in questo 

caso, ci forniscono un qua-
dro più variegato degli indi-
catori precedenti, in quanto, 
Bologna a parte, lo studio 
evidenzia un debito abba-
stanza elevato, soprattutto 
per Venezia e Milano (che 
però non hanno, ad oggi, 
attivato l’addizionale co-
munale all’Irpef, disponen-
do perciò di una eventuale 
ed importante leva nel caso 
si dovesse rendere necessa-
rio pagare il debito mede-
simo). Altrettanto se non 
più complessa la situazione 
degli indicatori relativi alla 
rigidità di bilancio, ovvero 
l’in cidenza delle spese così 
dette obbligatorie (persona-
le, rimborso dei prestiti) ri-
spetto al totale delle entrate 
correnti. Come è facile intu-
ire, questo tipo di rapporto è 
difficilmente modificabile, 
proprio perché si tratta di 
oneri ai quali il comune non 
può sottrarsi, almeno non 
nel breve periodo, e non 
prima di aver fatto un ade-
guato e coerente piano di 
efficentamento del proprio 
organigramma. In questo 
caso, Venezia dimostra il 
valore di rigidità più basso, 
probabilmente grazie alle 
elevate entrate del Casinò 
che aumentano il denomina-
tore del rapporto, mentre 
Milano, al contrario, presen-
ta il valore più elevato, per 
via dell’elevato valore del 
debito. Valori nell’ordine 
del 50%, invece, per le altre 
amministrazioni: una per-

centuale non significativa-
mente importante e che anzi 
denota una buona manovra-
bilità da parte degli enti nel-
la gestione di questa posta 
molto importante. Non de-
sta, allo stesso tempo, parti-
colare preoccupazione an-
che l'incidenza della spesa 
per il personale sulle entrate 
correnti, laddove su 10 euro 
di entrate correnti, risultano 
infatti “vincolati” dal perso-
nale meno di 4 euro. Un va-
lore risibile, ma per il quale 
bisogna altresì considerare 
che non rientrano gli even-
tuali costi sostenuti dagli 
enti per il personale esterna-
lizzato (posta non rilevabile 
dal conto consuntivo dei 
Comuni). L’analisi dell’a-
genzia di rating, al di là del 
positivo giudizio evidenzia-
to, ci fornisce anche un inte-
ressante spunto di riflessio-
ne sull’importanza del mo-
nitoraggio e la valutazione 
dei bilanci comunali. In un 
momento, infatti, di ristret-
tezza economica, determi-
nata da una crisi internazio-
nale che ormai da tre anni 
attanaglia i governi di mez-
zo mondo e i principali 
mercati internazionali, la 
corretta gestione dei conti di 
un bilancio diventa un a-
spetto di fondamentale im-
portanza. Oltre le aziende 
private, anche gli enti pub-
blici hanno sempre più 
l’obbli go (morale prima di 
tutto, in virtù della loro pro-
venienza) di gestire in modo 
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efficiente ed oculato le ri-
sorse economiche. Non a 
caso, la riforma federalista 
porta con sé, tra le varie di-
sposizioni, anche l’introdu-
zione di criteri di virtuosità 
sui quali valutare gli enti e 
di sistemi premianti per 
quelli più efficienti e la cui 

ratio sta proprio in una ra-
zionalizzazione di quelle di-
sponibilità economiche, og-
gi scarse, e con le quali gli 
amministratori pubblici si 
trovano ad operare. La logi-
ca conseguenza di ciò sarà 
pertanto un rafforzamento 
della responsabilizzazione 

dei pubblici amministratori, 
che dovranno essere sempre 
più coinvolti sia nella fase 
di formazione del bilancio 
comunale, che in quella, al-
trettanto importante, di ana-
lisi ed approvazione. Un sa-
no e corretto monitoraggio 
dei conti dell’amministraz-

ione, quindi, non più soltan-
to come mero adempimento 
burocratico, ma anche e so-
prattutto come punto impre-
scindibile per giudicare po-
sitivamente la gestione delle 
risorse pubbliche. 
 

Andrea Recaldin 
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PANORAMA – pag.73 
 

Il federalista Luca Antonini  

Tagliare i comuni per gli altri paesi 
non è tabù: ecco perché conviene 
 

ell'ultimo anno i 
piccoli comuni ita-
liani sono stati al 

centro di alcuni interventi di 
riforma, diretti a razionaliz-
zare il sistema e a contenere 
le spese. Il sottodimensio-
namento di un ente locale 
implica, infatti, inefficienza 
nella gestione delle funzioni 
amministrative e dei servizi, 
data l'impossibilità di rea-
lizzare economie di scala. 
Guardata in modo obiettivo, 
l'esistenza di un piccolo 
comune di poche centinaia 
di abitanti è un assurdo. 
Guardata con l'occhio di al-
tri valori legati alle identità 
locali la questione del cam-
panilismo italiano diventa 
più seria: spesso, nella nar-
razione di Giovannino Gua-
reschi, persino Don Camillo 
si scalda il sangue e le mani 
per difendere il proprio co-
mune nella titolarità di una 
scuola o di una strada. 
Qualche testa si è scaldata 
anche oggi quando si è a-

perto il dibattito sull'oppor-
tunità di superare il microsi-
stema municipale, dibattito 
che ha dalla sua parte più 
ragioni che quello sulla 
soppressione delle province. 
Il tema non è peraltro nuo-
vo: già nel 1860 Luigi Carlo 
Farini, ministro del governo 
Cavour, proponeva, invano, 
un progetto per l'accorpa-
mento dei comuni con meno 
di 1.000 abitanti. Solo la 
politica fascista riuscì 
nell'«impresa», portando 
all'unione, soppressione o 
aggregazione d'imperio di 
2.184 piccoli comuni La 
neonata Repubblica riportò 
subito le cose al loro posto 
consentendo ai comuni riu-
niti o soppressi di ricosti-
tuirsi. Non solo venne 
smantellato il massiccio ac-
corpamento coattivo del re-
gime, ma cominciò la prassi 
di segno opposto della crea-
zione di nuovi municipi: nel 
1861 erano 7.720, nel 2011 
sono 8.092. Valori repub-

blicani o campanilismo sen-
timentale? Il contesto euro-
peo fornisce un utile termi-
ne di paragone, che dimo-
stra il ritardo italiano. In 
Germania un processo di 
riduzione del numero dei 
comuni, avviato negli anni 
70 e poi proseguito negli 
anni 90 nei territori della ex 
Ddr, ha permesso di passare 
da oltre 24 mila municipi 
agli attuali 11.993. In Bel-
gio il numero delle «com-
munes» è sceso da 2.739 
esistenti nel 1831 ai 589 at-
tuali. Nel nostro Paese, al 
contrario, il tema incontra 
ancora forti resistenze, ma i 
recenti interventi, che ri-
guardano l'accorpamento 
dei piccoli comuni, la ge-
stione associata delle fun-
zioni e la revisione dell'as-
setto organizzativo, possono 
segnare un punto di svolta. 
In particolare si stabilisce 
l'obbligo di esercizio asso-
ciato delle funzioni fonda-
mentali peri comuni con 

meno di5 mila abitanti: que-
sto dovrebbe portare, se ef-
fettuato con la razionalità e 
la competenza necessarie (il 
risultato non è sempre scon-
tato), a una riduzione dei 
costi per effetto delle eco-
nomie di scala realizzabili. 
Riguardo all'accorpamento 
si prevede l'obbligo per i 
comuni con meno di 1.000 
abitanti di unirsi fino a rag-
giungere una massa minima 
di 5 mila. Per i comuni con 
1.000 abitanti scompare an-
che la figura dell'assessore e 
la retribuzione dei consi-
glieri comunali. Complessi-
vamente per effetto della 
manovra verranno meno 25 
mila consiglieri e 10 mila 
assessori. Finora esistevano 
situazioni paradossali come 
quella di Morterone (37 abi-
tanti)o di Pedesina (34) nei 
quali il numero degli ammi-
nistratori risultava quasi so-
vrapponibile al numero dei 
cittadini votanti. 
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